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Il numero 58&della raccolta u§iciale delle leggi edgi decreti
del Regno contiene il septeente.decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 3 agiterplice 190§, n. gd, ri-
guardapta ¶impligrazione di famiglie coloniche nellaçB2.
silicata;
Riconosciuta l'opportunità di modificare le dispoal-

zioni coptenuto nell'art. 6 del decreto sopra citato, nel
senso di agevolare il confpriniggjq #ei gjem.i

,

alle fa-
miglie coloniche- phe, dimprang s‡alpilmente nei fondi ra-
zionalmente coltivati,

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro pey l'agricol-
tura, l'industria e il comniercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

vart. 6 del R. decreu, o settembre 1906, n. 554, a
modificato nel mòdo seguente:

« Alle famiglie di cgItivatpri che dimogipo da *- in
anno in case coloniche razionalmente copitwite, annesse
ad aziendo agrario già ben sistemate, ode in via di si-
stemazione, e che vi siano impiegate con dimora stabile
e con regolari contratti colonici, saranno assegnati dal
Ministero di agricoltura n, 20 premi, non superiori a
L. 150 annue per ciasqupa, q per la.4uppta ÀLcinque
anni, in ragione del num.ero dei componenti la famiglia
e dell'entità dell'azienda.
Nel conferimento del premi sarà data la preferenza

alle famiglie immigrate da altre provincie ».
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Ordiniamo che ti presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.
F. Cocco-ORTU.

Visto, B boardasigilli : OM.ANDO.

ß wismero.ðGS Aella raccolia ajjicsale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANIJELE III

ýñr grada 41 D1o e per volontà della l¾azione
IÜI D' ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304, recante prov-
vedimenti per il miglioramento economico degli impie-
gati civili delle Amministrazioni centrali e delle Am-
ministrazioni dipendenti;
Visto l'art. 8 della legge stessa, col quale il Governo

è autorizzato. ad iatrodurre in bilancio lo variazioni

dipendenti dall'attuazione di essa ; *

Vista la legge 26 maggio 1908, n. 205, che approva
la stato di previsione della spesa del Ministero delle
flaanze per l'esercizio finanziario 1908-909;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con il ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo imico.

Nello stato di previsione della sposa del Ministero

dálle finanze, per l'ekercízio fixianziario 1908-909, sono
apportate le seguenti variazioni :

Cap. n. 1. Personale di ruolo del Ministero

(S ese flsse) aumento . . . . . . 143,975 -
> 10. Personale amministrativo, d'ordine e

di e ervizio delle Intendenze di finanza,
d<11'Amministrazione esterna del ca-
tasto e dai canali Cavour (Spese fisse)
aumento . . . . . 363,830 -

> 11. Personale amministrativo, d ordine e
di servizio delle Intendenze di finanza,
dell'Amministrazione esterna del ea-
tasto edeicanaliCavour -Indennitàdi
residenza in Roma (Spese fisse3 -

minur.ione . . . . .

• • • • • • 1,450

> 35. Personale lowo e d'ording di ruglo
arqministrazione del oatasto e

dei servizi teonici (Spese fisse) au-
mento

. . . . . . . 46,840 --
> 53. Personale di ruolo - Demanio -

(Spese fisse) aumento . . . . . . . 78,000 -
> 98. Perscn3Ie di ruolo degli ispettori e

delle agenzie delle iraposta jdirette
e del catasto (Spese :fisse) aumento 237,000 -

> 187. Personale di ruolo - Lotto - (Spese
fisme) aumento . . , . . . . . . . 20,600 -

> 188. Personale di ruolo del lotto - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese
fisse) diminuziona

, , , , . . . . 200 -

Cap. n. 237. Maggiori assegnamenti sotto qual-
siasi denominazione a favore del

personale (Spese fisse) diminuziona 350 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ido Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e (lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 25 agosto 1908.
VITTORIO°EMANUELE

CARCANO.
Lacava.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 503 dellaraccolta ufficiale delle leggi ed i decreta
del Regno, contiene il seguente decretc :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304, recante prov-
vedimenti pel miglioramento economico degli impiegati
civili delle Amministrazioni contrali e delle Ammini-
strazioni dipendenti ;
Visto l'art. 8 della legge stessa, col quale il Governo
.autorizzato ad introdurre in bilancio le variaz oni di-

pandanti dalla applicazione di essa;
Vista la legge 28 maggio 1908, n. 213, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero del te-

soro, per l'esercizio finanziario 1908-909:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

hticolo unsto.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909 sono appor-
tate le seguenti variazioni:
Cap. n. 45. Personale di ruolo (Spese fisse) au-

mento
. . . . . . . . 115,880 -

> 46. Personale di ruolo - Indennitå di re-
sidenza in Roma (Spese fisse) dimi-
nazione . . . . . . . . . . . . . 4,000 -

48. Personale di ruolo dell'ufficio di pre-
sidenza del Consiglio dei ministri

(Spese fisse) aumento . . . . . . . 3,300 -

Corte dei conti.

Cap n. 52. Personale di ruolo (Spese fisse) au-
snento

. . . . . . . . . . , .. ., 230,435 --.
» 53. Personale di ruolo - Indennità di re,
sidenza in Roma (Spese flsse) diminazione .

..
500 -

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro
e sulle opere di risanamento della città di Napoli.

Cap. n. 61. Personale dell' Ispettorato generale
(Speso fisse) aumento . . . . . . . . , , , 6000 -

Avvocature erariali.

Cap. n. 64. Personale di ruolo (Spese fisse) au-
mento....... .......... 10,000--

Intendenza di finanza.

Cap. n. 70. Porsonale di ruolo di ragionoria, uf-
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ficiali di scrittura e magazzinieri economi
dello Intendenzo (Spese fisse) aumento . . . 159,550 -

ßervizio del tesoro.

Cag. n. 74. Personale delle Delegazioni del to-
soro o degli ufnei di gestione o di

controllo (Spese fisse) aumento . . 106.510 -
> 75. Personale delle Delegazioni del to-

soro e degli ufBei di gestione e con-

trollo - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) diminuzione. . . 500 -

R. Zecca e monetazione.

Cap. n. 85. Personale di ruolo (Spesa fisse) au-
mento.............. 1,160-

Ofßcina pey la fabbricazione delle carte valori.

Cap. n. 121. Personale (Spese fisse) aumento . . 9,650 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, ß guardasigilli: ORI.ANDO.

15 numero 501 della raccolta u//iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 2 della legge sulla pesca, 4 marzo 1877,

n. 3706 ;
Visto l'art. 16 del regolamento di pesca marittima,

approvato con decreto Reale 13 novembre 1882, n. 1090,
articolo modificato dal R. decreto 30 novembre 1884,
n. 2783 ;

Visto il decreto Reale 26 giugno 1904, n. 335, sui
divioti di pesca con reti a strascico nelle acque del

mare territorialo da Capo San Vito a Capo- Rama e da

Capo Zaffarano a Capo Orlando;
Visto l'avviso degli enti locali, in conformith dell'ar-

ticolo 2 della logge su citata ;

Udito il parere della Commissione c'onsultiva della pesca
nello sessioni del dicembre 1906 o del dicembre 1907.

Udito il parere del Consiglio superioro dei lavori pub-
blici e del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato,e depretiamo :

Art. 1.

È vietata dal 1° maggio al 31 agosto di ogni anno la
pesca con reti, od altri apparecchi a strascico tirati da
galleggianti a vela (« paranze ») nello acque del mare
sino a tre miglia inarittime (m. 5553) dalla costa o dal

lido nel compartirnenti marittimi di Porto blaurizio,

Savona, Genova, Spezia, Livorno, Civitavecchia, Gaeta,
Napoli, Castellammare di Stabia o Pizzo.
Lo stesso divieto va applicato nei golfi di Alghero e

dell'Asinara (compartimento marittimo di La Madda-

lena) ; liella zona da Punta di Pula a Capo Sant'Elia

(compartimento marittimo di Cagliari) ; nel sono di

Mazzara da Capo Foto a Capo Granitola e nel seno delle
Tre Fontane ad est di Capo Grariitola (compartimento
marittimo di Trapani) ; nella zona da Punta Batteria a

Capo Zaffarano (compartimento marittimo di Palermo) ;
e nella zona da Punta Falconara a Capo San Mareo
(compartimento marittimo di Porto Empedocle).
In queste acque il divieto previsto dalla prima par‡e

dell'art. 16 del regolamento di pesca marittima 13 no-
vembre 1882, n. 1090 (articolo modifbato dal decreto

Reale 30 novembre 1884, n.2783), ha principio dal primo
giorno di ottobre.

Art. 2.

Sentita la Commissione'compartimentale di pesca, o

constatato il consenso della maggioranza dei pescatori,
il Ministero di agricoltura, industria o commercio ha
facoltà di limitare per il tempo e per lo spazio (lango
il lido, o dal lido) i divieti stabiliti nella prima parte
e nel primo capoverso dell'art. 1 del presente decreto
Reale e nell'art. 1, n. 1, del decreto Reale 26 giugno
1904, n. 335, riguardante la pesca con le « paranze »

nel mare da Capo San Vito a Capo Rama e da Capo
Zaffarano a Capo Orlando (compartimenti marittimi di
Palermo e di Messina).

Art. 8.

Ai trasgressori dei divieti contenuti in questo decreto
saranno inflitte le pene sancite dagli articoli 90 e 96
del regolamento sulla pesca marittima 13 novembre

1882, n. 1090.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Vado, addi 4 settembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Grourtr.
F. Cocco-Oata.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero õG7 della raccolta u/ficiale delle leggi e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

.

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304, recante prov-
vedimenti

.

er il miglioramento economico degli impie-
gati civili delle Amministrazioni contrali e dello Am-

ministrazioni dipendenti ;
Visto l'art. 8 della legge stessa, col quale si autoW
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rizza il Goiarno al introdurre in bilancio le variazioni

dipendenit dall'attuazione di essa ;
Vista à legge 28 maggio 1908, n. 215, che approva

lo stata di previsione della spesa del Ministero d'âgri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio finan,
ziari.o 1908-909 ;
3u proposta del Nostro ministro segretario ni Stato

per il tesoro, di concerto col ministro d'agricoltura,
industria o commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo

Articol4 totico.

Nello stato di previ' 1000 della spesa del hiinistero di
agricoltura, industra e commercio per l'esercizip finan-
tiärio 1908-909 tovo apportate le seguenti variaziopi:

P 9- I· Álpirtero - Personale di ruolo e

daba categoria transitoria degli uf-
ficiali d'ordine e di scrittura - Per-

sonale straordinario di servizio -- St -
pendi ed assegni (Spese fisse) au-

mento . . . . . . . . . . . . . . 86,735 10
3. Ministero - Indennità di residenza
la Roma al personale di ruolo e della
opt3 oria transitoria degli ufficiali
d.'erdine e di scrittura e straordinari

el al personale straordinario di ser-
vizio (Spase fissa) diminuzione . . .

513 -
29. Stipendi agli ispettori dell' agri-

coltura e dell'insegnamento agra-
rio (spasa flase) austento . . . . . 1,000 -

47. Servizio zootee.iico - Stipendio del -

l'ispettore (spese fino) autuento . .
500 -

5. Ispottorata del bonifleamento agra-
rio e della colonizzazione - Stipendi
(spese fisso) aumento . 6,100 --

76, Indennità di residenza in Roma al

personale addetto all'ispettorato del

bonificamento agratio e della colo-

nizzazione (speEe fisse) diminuzione 950 -
112. Servilio geolinamico o meteorologico

- Parsonale (2pesa fisse) aumento .
7.700 03

lW. Stipan ai al personale di vigilanza
de¿li Ltituti di crodito e di previ-
denza (Spose fisse) aumento . . . 3,750 -

124. Indennità di residenza in Roma al

personale di vigilanza degli Istituti
di credito e di previdenza (Spese
fisse) iminuziono . . . . . . . 500 -

135. Stipendi agli ispettori dell'industria
e B.ell'insagoamento industr:ale (Spe-
so fisse) aumento , , 2,250 -

153. Servizio pesi o misure e saggio dei

n.etalli preziosi - Stipendi ed inden-
mità five al personale per spese d'uf-
ficia (Spese fisse) aumonto . . . . 16,367 03

171. Stipendi ai controllori dell'economato
generale e i assegni al personale
straordinario addetta ai magazzini
ca.npartimentali (Spesa fisse) au-

meato
. . . . 5ld 63

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di caservarlo e di farlo osservare.
D".co a S. Anna di Valdieri, gddì 25 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛARCANO.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLMO.

Il numero 578 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decres
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðlo o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 24 settembre 1908,
col quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei de-

putati notificó essere vacante il Collegio elettorale di
Nuoro (Sassari 5°) ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della logge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83; ,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Nuora è convocato pel

giorno 1° novembre 1908, affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 8 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Jello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 ottobre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto, 17 guardasigilli: ORLANDO.

11 numeroñ¡i della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno oonteene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 30 giugno 1908, n. 335, sul'a pigno-

rabilità e sulla sequestrabilità degli stipendi e delle
pensioni e sulla cessione degli stipendi di funzionari
delle Amministrazioni pubbliche ;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto coi minísfri delle finanza,
della grazia e giustizia e dei culti, e dell'agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, mutiito del sigillo Articolo tenico.

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffióiale delle leggi E approvato l'unito regolamento, visto, d'ordino No-
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stro, dai ministri proponenti, per l'eseouzione dëlla legge
30 giugno 1908, n. 335, sulla pignobabilità e sülla se-

qtiëstrabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla ces-

sione degli stipendi dei funzionari delle Amministra-

zioni pubbliche.
Ordiniamo àhe il presente decreto, ihmiltti del sigillo

dallo Stäto, bia insorto nellä ráncolta ofBolkie kolle leggi
o dei decreti del Regry d'Itália, inandando a chiunque
s¡ietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GioLITrr.
CARCAFO.

Art. 4.

Gli atti di cui all'articolo precedento debbono inlicare l'emole-
mento che si vuol colpire.
Non si possono colpire con un solo atto omolumenti dovati da

Amministrazioni diverso, occorranda par ciascuna, di esso un atto
separato.

Art. 5.

11 direttore génerale del tesoro, r:cevuti gli atti, provvede,
qttando occòrra, per assionebre la sosponsione dei pagamenti, ne
dà notizia alla Corte dei conti o li trasmette ai Ministeri, da cui

gli assegni oolpiti vengono cor isposti, dando ad essi le oppor-
túne istruzioni, a seconda dei. casi, o per la rapprobentänza in
giudizio dell'amniinistYAkior.o. O per il lilbero pagatnanto delle
somme aceantonate, o per l'esecozione delle senten'zo irretrat,
tabili.

LAcAva.
OnuWoo.
F. Cocco-Oitro.

Vists.li aimrkasivitti: Okukoo. •

l

RËGOLAREÈO
per l'esecuzione dolla legge 30 giugno 1908, n. 335,

sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità degli sti-
pendt e delle pensioni e sullá dessione degli stia
pendi dei funzionari delle Ainmihlitrààoni pub-

Se gli atti colpiscono gli aseegni dovuti agli itapiegati dipen-
denti dal Fondo por il culto e dagli Eco;Ilomati genetali, detto
invio barà rispettivamo'ato fatto-alla Direzicme generale del Fodda

par il culto o agli Economati competenti.
Quando poi colpiscano assegni degli impâegati dipendenti dalle

ferrovie dello Stato, il direttoro sgeneralo òollo forrovio no drà
immediatamente comunicazione alla Dire zione generale dd re-
soro.

TlTOLO II.

Della ceasione degli stipendi dei funzionaridipeWhenti
datto ma';o.

blichð· Art. 4.

TITOLO I.

Divieto di pignoramento, sequestro e cessione degli stipendi.
Art. 1.

lŸulla ð innovato allo disposizioni vigenti intottro al pignora-
mento, al seguostro e alla ce9siono delle soinme dovuta dallo Stato

o dagli altri enti indioati nell'art. 1 della legge 30 giugno 1908,
n. 335, a compenso dell'opera ad essi prestata da persono ostranee

in bato ad atti o contratti di qualsiasi forma.

Art. 2.

Al direttore generale del tesoro spotta la rappresentanza dogli
interessi dello Stato, dell'Amministrazione del Fondo per il culto

o degli Ëoonomati generali in tutti i giudizi relativi a pignora-
menti e soquestri contemplati al n. I del seguente art. 3, restando
firke, þer ál che riguarda i sequestri e i pignorementi degli
stipendi od assegni degli impiegati od agenti delle ferrovie dello

Atato, To dîsposizioni della legge 7 luglio 1907, n. 429.

Art. 3.

I pignoramenti ed i soquestri ammossi dall'art. 2 della legge
33 giugno 1908, n. 335, le sentenze rose nei relativi giudizi, o

tutti gli atti diretti a limitarne, estonderr.c od annullarne gli
effstt , debbono ossere notificati nella forma dello citazioni:

1* al direttore goderAto del tesdro ao ài riferiscano a stipendi,
pensioni od altri assegni eµivàlehti, doivuti agli impiegati ed uf-
ilciali indicati nella prima pirte dell'art. 3 della legge 30 giu-
gno 1908, n. 333;

2° al direttore generale delle ferrovie dello Stato se colpi-
saono stipendi, pensioni od ass>gni dovuti ad impiegati od agoilti
dipendenti dall'Amministraziorie ferroviaria, a norma dell'art. 30

della legge 7 luglio 1907, n. 429;
3° agli enti od Istituti indicati nell'art. 12 della leggo 30

giugni 1908, n. 333, quando riguardino gli emolumenti degli im-
piegati da essi dipondenti.
Quando la sondenza della rata da colpire sia imminente, una

copia degli atti di cui al n. 1 del presento articolo dovrà essere

astificata, per notizia, all'ußloiale incaricato del pagamenta.

Nel caso di-passaggio di un f,anzionatid da una cardiera qua-
lunque a quella diplomatica o consolare, cottf inueranno, ad averol

effetto lo cessioni legalmenta costituito ava.nt i la data dol decreto
reale che autorizza il passaggio.

Art. 7.

Indipenden‡omento dallo cessioni di cui all'art, 3 della leggo
30 giugno 1908, n. 335• potranno, ai sensi o per gli effetti Bel-
l'articolo 9 della leV¿e 14 luglio 1907, n, I153, e dell'articolo 4
del testo unico doie leggi sullo caso popolari, approvato col Regio
dooreto 27 febbr aio 1908, n. 89, essere eseguit as ritenute apgli sti-
pendi per i o$noni di affitto delle caso econo micho nelPintoresso
dello Societ's cooperative ivi indicate.
A querige speciali ritenute, por altro, non sc mo applicab¡li la di-

sposizir ni dolla Teggo 30 giugno 1908, n. 333, o del presentegro-
golaraento, nå di esso ð da tenersi alcun col sto agli effetti del-
l'u'.timo capoverso dell'art. 2 della ligge stest a.

Art. 8.

Lo disposizioni contonato nel primo oo at dell'art. 6 001Ï&
leggo 30 giugno 1903, n. 335, si applicano parimente i1° agli impiegati collocati in disponi' allitå da in . aspettativa
per motivi di salute;

2* agli ufficiali dell'esercib e dell'
mata in disponibilith odin aspettativa par riduzione di corpo

. ,
o sopprossione d'impiego,

per ritorno da prigionia dL guerra O
per informiti (OmpOrance,

ovvero in lioonza straordinaria por ' Afóralità non provenienti daservizio, noncha a quelli collocatt
in posis iono di congedo prov-visorio ;

3° in generale agli impie ¿ati civili e¿l agli uffic ÌiÀell'Òser-
eitp di cui all'art. 3 della Ir .

ge preletta, i quali subtseano, perqualunque causa, una rid·
..tzions di stipendia.

Art. 9.

Agli effetti da"
1903, n. 333.

.

A plata parte delfart. 6 della legga 30 giugno
ficiali in, ,

o tiell'art. 8 del presente regolamanto, tanto gli uf-
Ariñafi di emettero gli ordini di pagamento degli asso-

gn i
, gravati da cessione, quanta lo varie Amministrazionijen -
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trali da cui i titolari degli assegni stessi dipendono, daranno im-
mediata notizia alla Direzione generale del tesoro, rispettivamen.
te della riduzione dell'assegno o del provvedimento che vi diode

luogo.
Altrettanto faranno lo varie autorith governative circondariali,

distrettuaii, provinciali o compartimentali, quando il provvedimento
da cui deriva la riduzione, sia stato da esse emanato secondo la
loro speciale competenza.
Indipendentemente dall'obbligo di cui sopra, sara contempora-

neamento provveduto, dagli ufSci suddetti e secondo le norme
della legge di contabilith, por la riduzione della ritenuta per cos-
sione al quinto dol nuovo assegno percepito dal cedente, e, quando
il pagamento di esso venga disposto da altro uffleio, saranno a

questo comunicate tutto le notizie occorrenti perché possa, sin
dallo inizio, eseguito la ritengta in conformità della prima parte
dell'articolo 6 della legge predetta e dell'articolo 8 del presente
ragolamento.

Art. 10.

Nel caso in cui lo stipendio o l'assegno soggetto a riduzione
sia colpito da alcuno dei vincoli di cui all'articolo 2 della legge
3) giugno 1908, n. 335, gli umei incaricati di emettore gli or-
diai di pagamento, por provvedendo alla sospensione diuna quota
proporzionale dell'emolumento, dovranno attendere, innanzi di di-
sporre il pagamento di essa quota all'assegpatario, la preventiva
autorizzazione della Direziono generale del tesoro.

Art. 11.

Nel caso previsto dalla seconda parto dell'articolo 6 della legge
33 giugno 1908, n. 335, la liquidazione degli interessi sara fatta
in modo definitivo all'atto delPemissione del mandato di paga-
mento della quota di indennith spettante al cossionario, e, per
calcolaro l'abbuono degli interessi medesimi, il pagamento si con-
siderera come effettivamente eseguito nel decimoquinto giorno dalla
data della emissione suddetta.

Art. 12.

Lo cessioni autorizzato dalla legge 30 giugno 1908, n. 335, deb-
bono farsi per atto scritto munito delle firme del cedente o dei

legittimi rappresentanti dell'Istituto cessionario, nonchè del timbro
dell'Istituto medesimo.

Art. 13.

L'atto deve ossere, agli effetti dell'art. 1539 del Codice civile,
comunicato dalle parti, mediante piego raccomandato, al direttoro
generale del tesoro.

E tuttavia in facoltà delle parti di provvedere alla notifica al
direttore generale del tesoro, per mezzo di ufEciale giudiziario,
nella forma delle citazioni.

Art. 14.

Quando la notifica sia fatta nella forma indicata nella prima
parte dell'articolo precedente, ogni piego raccomandato dovra con-
teacre un solo atto di cessione corredato dei documenti indicati nello
articolo 18.

Se la notifica'ò esegn.ita per mezzo di ufliciale giudiziario, i do-
cumenti di cui all'articolo 18 saranno da lui consegnati alla Di-
rezione generale del tesoro insieme all'atto di cessione.

Art. 15.

Gli atti di cessione saranno dalla Direzione generalo del tesoro
annotati in uno speciale repertorio a pagine numerate e vistate
dal competente giudice funzionante da pretore.
Le annotazioni degli atti dovranno essere fatte in ordine rigo-

roso man mano che i relativi pieghi raccomandati perverranno
alla detta Direzione generale, o gli atti stessi le saranno giudi.
zialmente notincati.

Art. 16.

Le risultanze del repertorio faranno piena fede circa il tempo

n cui ciascun atto di cessione, racchiuso in piego raccomandato,
è pervenuto alla Direzionc generale del tesoro, o non sarà am-
messa alcuna prova in contrario, non incontrando lo Stato alouna
responsabilitå per gli eventuali disguidi o ritardi che potessero
verificarsi nella consegna dei pleghi raccomandati alla Direzione
generale del tesoro.

Art. 17.

Gli atti di cessione devono contenere:
1° il nome, il cognome o la paternitå del cedente;
2° l'indicazione dell'amministraziono a cui questi appartieno,

dell'ofBeio presso cui presta servizio o del grado che ooonpa;
3° l'ammontare annuo dello stipènhio od altro assegno fisso

e continuativo che forma oggetto della cessione;
4° il corrispondente ammontare monsile tanto al lordo che al

netto di ritenuto;
5° la indioazione dell'Istituto cessionario e quella del luogo

ovo esso ha la sua sede principale;
6° il nome, il cognome o la qualità della persona o delle per-

sore che legalmente lo rappresentano e che intervengono alla sti-
pulazione dell'atto;

7° l'importo complessivo della somma data a mutuo, la ra-

giono dell'interesse a cui il mutuo viene concesso e l' ammontare

complessivo dell'interesse medesimo;
8° il numero delle quote cedute e l'ammontare di oiascuna

di esso.

La cessione deve riferirsi ad un determinato numero di quoto
ognali e il relativo atto non sara accettato se manchi di alcuna
delle indicazioni di cui al presente articolo, o se contenga con-
venzioni estranee all'oggetto della cessione.
Oltre le indicazioni suddette gli atti pottanxio soltanto conte-

nere una tabella di ammortamento del prestito agli effetti del
primo capoverso doll'art. 6 della legge 30 giugno 1908, n. 335.

Art. 18.

Gli atti di cessione comunicati o notifloati alla Direzione gene-
rale del tesoro dovranno essere in originale o in copia autentica
spedita nei modi voluti dall'art. 13|3 del Codice civile.
Unitamente ad essi dovranno essere comunicati nella forma di

cui all'art. 14:
1° una copia conforme dell'atto stesso;
2° una dichiarazione in doppio originale che indichi per il

cedento:

a) il nome, il cognome e la paternitå;
b) l'amministrazione ed il grado che occupa;
c) l'ammontare dello stipendio od altro assegno fisso e con-

tinuativo di cui è provvisto;
d) l'indicazione dei pignoramenti, sequestri o cessioni oven-

tualmento esistenti;
e) le ritenute cui eventualmente lo stipondio sia soggetto

ai sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge 14 luglio 1967,
n. 553, e 4 del testo unico delle leggi sullo case popolari appro-
vato con,II. decreto 17 febbraio 1908, n. 89.
Questa dichiarazione sara rilasciata in carta libera dall'uŒcio

incaricato della emissione degli ordini per il pagamento cui osaa
si riferisce, e dovra ossere consegnata personalmente al titolaro
dopo averne aceertata la-identità, o a lui direttamente trasmessa
per posta quando no faccia richiesta per lettera.
Il rilascio di siffatta dichiarazione è vietato per gli stipendi od

assegni che, non essendo percepiti da impiegati od uŒciali di cui
nell'art. 3 della legge 30 giugno 1908, n. 335, non risultano sot-
toposti alla ritenuta stal>ilita con l'art. 29.

Art. 19.

Il direttore generale del tesoro, ricevuti gli atti, procede, colla
maggiore sollecitudine, al loro esame, e, quando ne abbia aceer-
tata la regolarith, trasmette, non oltro i trenta giorni dal ricoti-
mento, direttamente all'Istituto cessionario, informandone in pari
tempo il cedente, la dichiarazione di accettazione dell'atto.
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Contenporaneamente provvede per la sospensione del pagamento
delle quote cedute, dà notizia degli atti alla Corte dei conti, e ne
trasmette per l'esecuzione l'originale o la copia autentica, tratte-
nendo l'altra copia, alle amministrazioni sui bilanci dalle quali
yeogono corrisposti gli stipendi od assegni ceduti, unitamente ad

un originale della dichiarazione di cui all'art. 18, n. 2.

Art. 20.

Degli atti di cessione irregolari nella sostanza o non redatti

in conformità del presente regolamento, non sarà tenuto alcun
conto, e di ciò si dark avviso tanto al cedente che al cessionario,
sempre entro 30 giorni dal loro ricevimento
Di quegli atti che, pur risultando regolari, non pervengato

corredati di tutti o di alcuni dei documenti di oui all'art. 18, re-
stera sospeso l'eseguimento sino a quando i dócumenti stessi non
vengano rimessi al tesoro.
A tale effetto la direzione generale del tesoro, entro il termine

di oui al primo comma del presente articolo, dark avviso al ce-

dente ed al cessionario dei documenti mancanti.

Art. 21.

Gli atti di cui al secondo comma dell'art. 20, avranno la loro
deporrenza dalla data del mese successivo a quello in cui farono
empletati i documenti prescritti dall'art. 18.

Art. 22.

Sono nulle e come non avvenuto di fronte allo Stato le cessioni
coppentite senza il preventivo nulla osta della Direzione generale
del tesoro, o quando la data di rilascio del nulla osta medesimo

preceda di oltre trenta giorni quella della notifica della cessione.
A tale .affetto l'impiegato o l'uficiale che desideri cedere il pro-

prio stipendio dovrà compilare la domanda su apposito modello
formto dall'Amministrazione, e spedirla direttamente alla Dire-
zione ganerale del tesoro, corredandola dei seguenti documenti:

1° certificato di sana costituzione fisica redatto nelle forme
volute dal seguente art. 23;

2° atto di nascita;
3 decreto di prima nomina all'impiego.

La Direzione generale del tasoro, esaminati i docuinenti e tro-
Vatili regolari, restituira, entro dieci giorni dal loro ricevimento,
i documenti di cui ai nn. 2 e 3 all'impiegato od usciale richie-
dente, insieme al nulla osta.
La domanda del nulla osta, con il certifiesto di cui al n.- 1,

potrà anche essere rimessa pel tramite delPautorita provinciale,
compartimentale o centrale, da cui gerarchicamente l'impiegato
dipende e, per gli ufficiali, pel tramite del comandante del corpo
del quale fanno parte, o del capo del servizio cui sono addetti.
In questo caso 19 predetfe autorità dovranno inviare, alla Di-

rezione generale del tesoro, entro 24 ore dal ricevimento, la do-
manda di nulla osta, dopo avervi indicato, in base agli atti di
umeio, la data di nascita dol richiedpote e quella del decreto
della sua prima nomina all'impiego.

Art. 23.

Il certificato, di cui al n. 1 del precedente art. 22, cho à rila-

sciato nell'interesse esclusivo dell'Amministrazione, dovra essere

redatto sugli appositi modelli a stampa forniti dall'Amministra-
zione stessa, e rispondere a ciascun quesito ivi contenuto.
Esso deve essere rilasciato da un medico provinciale o da un

umoiale sanitario comunale o da un medico del R. esercito o della

IL. marina, e rispettivamente vistato dal prefetto, dal sindaco o

dall'autorita militare da cui l'ufBoiale medico dipende.
I predetti sanitari non potranno riflutarpi, su domanda delle

parti, di rilasciare i certificati di cui sopra.
Essi perb hanno diritto ad un compenso da parte del richie-

dente, in misura non superiore a L. 5.
Qualora gli interessati o l'Amministrazione non intendano ao-

conciarsi al responso della perizia medica, possono chiederne la
revisione:

a) ai medici provinciali per i cortificati rilasciati.dagli uffi-
olali sanitari comunali;

b) alla Direzione generale di sanità per i certinoati rila-
sciati dai medici provinciali;

c) ai direttori degli ospedali militari por i certificati rila-
soiati dagli ufRoiali medici.
La revisione mark basata sull'esame dei documenti, eselusa, in

ogni caso, la visita personale dell'interessato.

Art. 28.

Il nulla osta, di oui all'art. 22, sara negato: ,

1° a coloro i quali non producano il certificato medico nella
forma e nei termini stabiliti dall'art. 23;

2* a tutti coloro che abbiano compiuto il sessantaoinquesimo
anno di età;

3· agli impiegati che si trovino in aspettativa per motpi di
salute;

4° agli ufBeiali dell'esercito e dell'armata in tempo di guerra.
Il nulla osts sarà dato sotto condizione che )'importo comples-

eivo della cessione non ,superi i quattro quinti dello, stipendio
netto di un anno, per coloro ai quali manchino, a norma delle
speciali leggi che li riguardano, meno, di cinque anni per conse-
guire il diritto al collocamento a riposo.
In nessun caso il rilascio del nulla osta impegna l'Ammini-

strazione ad accettare le cessioni che, in base al medesimo, ve-
nissero stipulate.

Art. 25.

Coi contributi fissati dagli articoli 28 e 29 è costituito un (pndo
destinato a garantire gli Istituti indicati pel primo capoverso,del-
l'art. 3 della legge 30 giugno 1908, n. 335, ,da ogni eventuale
perdita per le sovvenzioni da essi. fatte in base alle oessioni con-
sentite in conformita del presente titolo.

Art. 26.

La garanzia di cui all'articolo precedente riguarda i,seguenti
oisi:

1° morte del cedente prima che sia stata estinta la cessione;
2° cessazione per qualunque causa dal servizio, del cedente,

senza che questi abbia diritto a pensione od indennith, ovvero
quest'ultima non basti a saldare il residuo credito dellTetituto
cessionario malgrado l'abbuono degli interessi di cui al primo, ca-
poverso dellyrt., 6 della legge 30 giugno 08,Ln. 333;

3° riduzione dello stipendio del cedente per qualsiasi causa.
In quest'altimo caso, por altro, le somme pagate dal fondo di

garanzia per conto del oedente saranno da esso riouperate me-
diante il corrispondente prolungamento in suo favore della rite-
nuta mensile, eseguito ai sensi della prima parte dell'art. 6 della
legge predetta e delPart. 8.del presente regolamento.
In tutti i oasi contemplati dal presente.sarticolo il tesoro,eer

conto del fondo di garanzia, avrà sempre diritto di risoattare le
cessioni che rimanessero, in tutto o in parte, a carioo del fondo
stesso, con relativo abbuono degli interessi in pia poreetti dal ces-
pionario.

Art. 27.

Al veriacarsi di alcuno dei 'casi indioati nell'articolo prece-
dents l'Istituto oessionario deve informarne immediatamente per
iscritto la Direzione generale del tesoro.

Art. 28.

Le amministrazioni che, a norma dell'art. 19, provvedono al-
l'eseguimento delle cessioni, devono contemporaneamente disporre
che sulla prima rata di stipendio con la quale ha inizio cia-
seuna cessione, oltre alla quota caduta, sia anche ritenuta una

somma corrispondente al 2 per cento sull'ammontare della ces-
sione stessa.
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Täle kitenuta deve cuero registrita nei madati, ordini di pa-
gamento o buoni su mandati a disposizione in cifra distinta, ma
nblia bol'ohna medesima assegnata per le ritenute di cui all'arti-
colo seguente.

Ait 29.

Le Varie amministrazioni cui spetta di disporre il pagamento
degli stipendi agli impiegati ed agli aSeiali indicati nell'articolo 3
della leggo 30 giugno 1903, n. 335, eureranno che sugli stipendi
medesimi siano eseguite meñsilmente le seguenti ritenuto:

centesimi 10, ýer gli stiþóndi kl lordo non supèbitri alle
Ifra liiÒ0;

centesimi 20, per gli 3tigenBi supäfiöri Alle litb 1500 mino a
l vr30004

contasimi 30, par gli stipendi superiori alle lire 3000 sino a

liin,5000;
<eitesimi 40, per gli stipendi superiori alle lire 5000 tino a

Ltd 'It)03;
tentekinal (10, pet gli htlþonti supotiori ålle L. 7000.

e e kitenälä di oni al piésente articolo sono registrate in appo-
álti dolonna nei iriandati, ordini di pagémonto o buoni in man-
dati a tlisposizioso, púr eisere introitato nei molli indica%i miel-
l'art. 32.

Árt. $0.

La dotnanda per il rimbars), nei casi ammessi dall'art. 10 della
leggo 30 giugno 1903, n. 333, dovrå essere corredata da una co-

pia autentica dello stato di servizio dell'impiegato collocato a ri•

po¾ S 36ÙHio, e, in qu%sÙalúñio blio, änàhe dái deeditienti pre-
näi•ini ElillMt. 337 àël iagolkaehto 21 contabilith, il liné di com-
þBWh la khalità di crédi.
'Odil½ã 2etti docutië½ti niinð ýià atáti ebíbiti ad altra Ammi-
nistrazione dello Stato, bastéëà u~n coliiflaato dell'Añûninistrazione
che li ha rionuti, che ne dichiari la presentazione e la regolarith,
et qualors fo sero g:à stati posti a corredo di qualche mandato

od dia'ani di p agamento, iäaichi 11 bilancia, il capitölo, il huniero
e la data del titolo stasso.

Art. 31.

Ei .lignidisl6he 3èlla ioMna da iëáfitairst a bóréla dél primo,
áWãõ¾«s e tSiz> bhþ69ei à AbilWtiëãlo 10 ab11ä legge 80 giugbo
1908, ½. À35, 3 fatta Ba11á alièRone gã½ãeale del tësäro in bane
alle risulfttitä kello statb di nebyiiio éhibito in coýia aute'htica.

Art. $2.

We' ti'ane'o dell'estaata è isoritto no bgeeiale capitolo per la
itapudsions delle ritennte di tai si precederiti articoli 28 e29.
In ledutò di tale capitolo VIõtà monsilmente introitato dalle te-

sorerie l'impòrto 11611e titenuto tu3defta, con le modalità stabilite

pbr le TiteMute la conto entrate del tehöro e par impoite, di ric-
chasta m bile.

Art. 33.

Nel bilancio del Ministero del tesoro è inseritto uno speciale
capitolo con stanziamento corrisþohdente a quello del capitolo di
entrata di cui all'articolo precedente.
A tale capitolo fanno carico i pagamenti da eseguirsi mensil-

ziente alla Cassa depositi e prestiti, in adempimento dell'art. 11

della legge 30 giugno 1908, n. 335.

Art. 34.

Per tutte le somme riscosse la Cassa depositi e prestiti tiene
col tesoro un conto corrente fruttifero, al saggio d'interesse dei

depositi volontari, a norma dell'art. 11 del regolamento approvato
oon R. Georato 31 dicembre 1899, n. 505, destinato:

a) a far fronte agli indennizzi a favore dei cessionari a

o.tuss del risahi diversi;
b) a rimborsare agli impiegati o ai loro eredi le somme

loro dovute a termini dell'art 10 dòlla legge 30 giugno 1903,
n. 335.

Le oomtoo disponibili eccedenti i bi§ógbi per i pi•èlívaMnti di
cui allo lettero a) e b), e da indicañol tÏÈ tesoro, u ånWò ila-

piegate dalla Cassa depositi e prestiti, eentito il ministro del
tesoro:

16 in litoli dello Stato o garanii'ti aalto Stato då initâ$rsi
álla Cassa depokiti e ýreetiti per conto del Ïoodo di gabitiÈì hi
chi ill'art. A della legge;

2° in prestiti alle Provincia, ai Comuni ed al C,msorzi, non-
cessi dall'Amininisfrazione della Cassa Êe'positi e prestiti §ecàndo
la p oýrla istiiuzione.
Di questi prestiti si terrà una contabilità distinta e di matto

in mano che si riscuoteranno dalla Cassa le relativo delegazioni,
l'importo di queste sarà accreditato al tesoro nel conto corrento
di cui sopra.

Art. 35.

Quabdo occorra provvedare ad alcuno dei prelevamonti dì eui
all'art. 34, il direttore generale del tesoro ne fa iholivata 1·16hio-
sta a quello della Caisa dèþohiti o prestiti, indicando la bombia
da pagarsi, il creditore ed il luogo del pagamento.

Art. 36.

Il direttoro generale della Cassa deþositi e þrostiti, 16 edufoi·-
mith alle richieste riéevuto, eniette i relativi mandati di pagi-
mento, ioscrivendo sul conto correilte a suo credito il 10y o
importo, e dan tone contemporkhet notizia alla I)irezione 'gènèrale
del tesoro che provvedera alla corrisýondente iscri2idne à Bub Ré-
bite.

Art. 37.

Alla fine di ogni semostre la Cassa depositi e prestiti tradidito
alla Direzione generale del tesoro, per avakna il benestarb, un

estratto del proprio conto corrente con la liquidazion Begli in-
térehti inatuiáti,

Art. 33.

Nolle richieste di cui all'art. 35 riferibili al poganiënto di somme
di effáttuarsi a favore degli Istituti cessiönari per iiidennizzo di
dabni dorlvanti dalle cause di cui ai im. 1 e Š dell'art. 28, la Di-
rezione generale del tesoro liquida gl'interessi dovuti agl'Inituti
inedoeinki sino alla data della richiesta, fälvo àÍl'Aminini'eirazláhe
della Caséa depositi e prestiti di liquidake con il niaridito i pa-
gaméfito quelli coniplementari eino al giorno antecedente itÌl'e'mis-
sione del mandato stesso,
In tutti i casi di pagamenti eseguiti al medestini Istituli in

diþeridenza dèlla garanzia di cui al n. 3 del öitato art. 26, non
sono dovuti interessi di sorta, presàmendoai giagamenti ek'et-
tuati alle debite scadenze, e cio sempre quando il Tesoro non si

avvalga del diritto di riscatto di cui all'ultimo capoverso dello
stesso artiedlo, nel qual caso si segue la nòrma stabilita nel
comina precedanib.

TITOLO III.

Della cessione dello stipendio degli iinpiegati
non diperadenti dallo Stato.

' Art. 39.

Per la cessioni dei ferrovieri e degli operai di cui all' ultiëlo
comma dell'art. 12 della legge 30 giugno 1938, n. $33, non pt·ov-
viati di assegni fissi, deve prendersi coine base del quinto cedi-
Lilo la media, raggiunta nell'ultimo triennio dai loro emolumenti,
e la quota ceduta resterà invariata durante tutto il corso della
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cessione anche se gli emolumenti, durante il corso stesso, siano

superiori o inferiori a detta media.
Itesta ferma perð la disposizione di cui alla prima parte del-

I'articolo 6 della predetta legge pel caso di riduzione degli asse-
gni in dipendenza di cessazione dal servizio attivo.

Art. 40.

Gli atti di cessione ai cui all'articolo precedente nonchè i pi-
gooramenti e i sequestri a carico dei ferrovieri ed operai ivi in-
dicáti devono essere notificati, per mezzo dell'uffleiale giudiziario,
al capo dello stabilimento da cuii cedenti dipendono, il quale, tro-
Vatili regolari, provvederà in merito ai medesimi, dopo averne in-
formata l'Amministrazione centralo competente.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 41.

Le quote, sequestrabili, pignorabili e cedibili, a norma della

legge 30 giugno 1908, n. 335. vanno caleolate sempre sull'emolu-

mento netto non soltanto dalle ritenute in conto entrate del to-

soro o per imposta di ricchezza mobile, ma altreal da quelle di
cui all'art. 29 del presente regolamento.
Per gli impiegati retribuiti ad aggio il calcolo è fatto sulla

media dei proventi netti percepiti dai medesimi negli ultimi anni
seguendo a tal fine gli stessi criteri che si seguirebbero per
essi nel fissare la base sulla quale sarebbe loro liquidata la pen-
aione.

Art. 42.

La domanda per la restituzione della tassa proporzionale di re-
gistro, di cui nella seconda parte dell'art. 16 della legire 30 giu-

gno 1908, n. 335, deve essere rivolta all'intendente della Pro-

vincia in oui l'atto fu registrato.
Art. 43.

I conti dei pignoramenti, dei sequestri e delle cessioni saranno
tenuti in evidenza in apposito registro, ciascuno per la parte che
li riguarda, dalle Amministrazioni centrali interessate, dal con-
trollore capo della tesoreria centrale, dai delegati del tesoro, dai
funzionari delegati per le somme pagabili con buoni su mandati

a disposizione e dai funzionari che provvedono a pagamenti con
somme fornite loro con mandati di anticipazione.

Art. 44.

Nel caso di cambiamento di residenza da una Provincia ad una
altra di un impiegato o salariato, i cui emolumenti sieno sotto-

posti a qualcuno dei vincoli consentiti dalla legge 30 giugno 1908,
n. 335, l'ufneio dal quale l'impiegato o salariato direttamente di-

ponde ne avvisa la Delegazione del Tesoro, ammenochè non sia

prescritto che la pubblicazione del provvedimento di trasloco nel
Bollettino ufBoiale tenga loogo di comunicazione.
La Delegazione del tesoro presso la quale trovasi iscritta la

partita di stipendio o di pensione, trasmetterà a quella, della Pro•
vincia, dove l'impiegato o pensionato si recherà a risiedere, copia
autentica del conto corrente di spesa fissa e del conto della oes-

stone.

Quando l'impiegato che muta residenza pagato con buoni su
mandati a disposizione o con fondi tratti su manditi di antioipa-
zione, il funzionario delegato, che fino a quel momento ha prov-
veduto al pagamento, trasmetterk a quello che dovrà provvedervi
in seguito l'estratto di cui sopra.

Ogni notizia o comunicazione dovrå essere data por iscritto al

ceden+e o alla sede centrale dell'Istituto cessionario, quali risul-
tano dal relativo atto notificato alla Direzione generale del te-

soro.

Art. 46.

La diramazione delle norme direttive riguardanti il servizio
della pignorabilità, hequestrabilità e oedibilità degli stipendi, e
coal ogni chiarimento e la risoluzione dei quesiti che venissero
formulati riguardo all'applicazione della legge e del presente re-
golamento, sono riservati alla Direzione generale del tesoro.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro ,

CARCANO.

Il ministro delle ßnanze
LACAVA.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti
ORLANDO.

Al ministro d'agricoltura, industrea s'commerci
COCCO-ORTU.

Mod.....7

(art. 18 reg. . . . . . , , .)

MINISTERO d (a) . . . . .

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 18 del regolamento per l'ap-
plicazione della legge 30 giugno 1908, n. 335, si dichiara ohe al

sig. . .. . . . . , , . . . . . nella qualità di. , , , , , , , ,

competono mensilmente:
per stipendio od altro assegno fisso equivalente, L. . . . , ,

che deparate delle ritenute:

per debiti verso lo Stato L. , , .

per tasse oamanali . . . » * * ' L
per alimenti . . . , , . > . . .

' °

per..........» ...
in conto entrate tesoro . > . . .

in conto imposta R. M. . > . . ,

inappligazionedell'art.10 L . ,

della legge 30 giugno
1908, n. 335 . . . . . > . ; .

si riduoono a nette mensili (in lettere) . . . .
.........L.

L.....

.........addl.......

Timbro ° ' ' ' ° • •

Art. 45.

È vietato alla Direzione generale del tesoro ed a tatti gli uf-
fici che abbiano parte nella escenzione degli atti di oessione di
stipendi od assegni, di fornire qualsiasi notizia riguardante gli
atti medesiali a qualunque persona od Istituto, all'infuori del os-
dente o del cessionario, anche se investiti,di speciale precura o

ddraresentanza.

(1) Indioare se lo stipandio dell'ià:piegato sia o meno sottoposto
alle ritenute di oui aÛ'art. 7 del regolamento per rapplioiziëào
della legge 30 giugno 1908, n. 333, e, in caso affermativo, a
quanto ammontino le ritenute medesime e fino a quando dovrà
continuarsene l'eseguimento.
(a) Indieäsione del Ministero da cui dipende l'impiegata.
(b) Ufficio cho rilascia la dichiarazione.
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Mod. . . .
T

(Art. 22 del regol. . . . )

AL MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Divisiöäe VII

11 sottosoritto (a) . . . . . . . . . . . . fa domanda

a codesta on. Direzione generale Rerehð gli sia rilasciato

il nulla osta ai sensi e per 11 $ÈÃti di cui all'art. 8
della legge 30 giugËo ÍÑ, n. 35, & Unisce all'uopo i

seguenti documenti:

1. ..................

2. .................

3. , , .. . , , ,. .. . .. .. .. .

(a Lognome, pome er paternità. g ·

Firn Èe iŠp to per ËsÈsn. •

( Grado e Ämmimstranone cui l'impiegato appar- · ·

tiene. y •

0

Dichiarazioni delfautoritå provinciŠle, compartimen¢ale
o centrale da cui fiÑpiegato gerarchicamente di-

Dagli atti d'ufEcio risulta che il richie&nte à nato il :

.........cheildecreto(2)..........
di sua prima nomina ad impiego pòrta la data del

. . .

. . , e che attualmente il richiedento medesimp si trova

in(3).........

Mod....T

(Art. 23 regola:nento . . . )

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

cyTrpgo pp(co
per lespessioni di stipendio jei funziogari elle Amm nistra,-

ons dello ßtato, g Fogþ per il culto e agli Ëcono-
mati generali dei beneficý;go,anti

I. Generalità del funzionario: I·

a) Nome e cognome. a)
b) Impiego. b)
c) Luogo di nascita. c)

d) Data di nasoita. d)

e) Luogo di domicilio. e)

f) Via. .numero e piano f')
deli abitazione.

II. Dati gentilizi:
1) Genitori: II.

a) dire se sono viventi; a)

b) se sono morti: b)

quando?
a quale eth ?

di quale malattia ?

2) Moglie e figli :
a) Età e stato di salute a)

della moglie, e malattie da
essa sofferte.

õ) Numero dei figli. b)
c) Loro stato di salute. c)

e malattie eÝentiialmerite
sofferte.

III. Anamnesi .remota e prop- III.
sima. Malattie pregresse
del fonzionario e loro esiti.

N. B. - Per le donne si
teliga conto dei disturbi di
mestruazione, delle gµvi-
danze, degli aborti e parti
avuti, det loro decorso e
del loro esito.

IV. Stato attuale del funzia- IV.

mbro \ (3) . . . . . .

nano

ondizioni generali di ' a)(4) • • • • • ) nutrizione, sviluppo schele-
(6) • · • • · · trico e muscolare, aspeito

e colorito della pelle.

b) Eventuali difetti fisici. b)

.

c) Tracce e residui di c)Ndiphierazippi. gehþono, essere fagtegel . qapo in malattie o di cure pre-
omanda dell'impiegato sia trastgessa in via gerar" gresse.

Ica giustà il penultimo capoverso dell'art 22 del r go-
laniento per l'applicazione ella legge 30 gittgno 1908 d) Esame funzionale e d)zw385p. 9 a semeiotico degli organi del-
(2) Reale o Ministeriale. la cavità toracica (cuore,
(3) Attività di servizio o aspettativa per motivi di salute polmoni), della cavità addo-
(4) DÃta. níiñale (apparecchio dige-
(5) Qualità del dichiarante. ente, fegato, milza o rene)
(6) Firma del dichiarante. e del sistema nervoso.
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V. Diagnosi dello evertaali ma- V.
lattie od imperfezioni fisi-
che esistenti nel fenzio-
nario.

VI. Gigizio medico complessivo VI.

pullo etspo di saluto del
" fàtizionario e sulÍe prevedi-
lÏili cozigeguenzo dello even-
taall igfergoitA.od imperfe-
zióñi 'riscontrate.

VII. Parere del sanitario sulla VII.
pppartunith o meno di con-
cedere il nulla osta di cui
all'att. 8 della legge 30
giugno 190ß, n. 335, che

impegna l'Amministrazione
a garantire un prestito e-

stinguibile,in cinque anni
mediànte trattenuta sullo

stipendio del funzionario.

Dato 4 ,
li 100

Il meclico tisitatore

Art. 2.

Per tutto la sp se del po : o dirottivo insegaante
o di sarvizio del detto Istituto il comune di Pisa ver-
serà all'erario dello Stato un contributo annuo di L. 4051

garantendo un introito di L. 13,825 per tasse scola-
stiche o provvedendo direttamente a quanto altro gli
incombe per legge e a termini della conversione 15
settembre 1908 pel mantenimento di quel ginnasio.

Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle varia-
zioni da portarsi, per l'attuazione del presente, agli
stanziamenti del bilancio) passivo del Ministero della

pubblica istruzione ed alle tabelle organiche delle cät-
tedre nelle RR. scuole medie e degl'insegnanti di gin-
nastica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Racconigi, addì 17 settembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

AVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

. (a) Firma per disteso· Il numero 000XOI (parte supplementare) della raccoÏta
(b) Qualità del sanitario· ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
(c) Visto del sin3aco, del prefetto o dell'autorith militare.

decreto :N. B. - Il sanitario dovrà acaertare la identita del funzio.
nario prima del rilasolo del presente certificato. VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e,per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il numero COCXO (parte supplementare) della raccolta uf-
fleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath dolla Natiëne
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 16 luglio 1904, n. 397, e 13 giugno
1907, n. 342;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto

15 settembra 1907, n. 652;
Voduta la Convenzione stipulata fra il comune di

Pisa o il Ministero della pubblica istruzione per la
conversione in Regio di quel ginnasio in þase alla do-
manda all'uopo presentata il 6 giugno 1906;
-Sulla proposta del Nostra ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Vedute le leggi 16 luglio 1904, n. 307 o 13 giu-
gno 1907, n. 342 ;

Voduto il regolamento approvato con il R. decreto
15 settembre 1907, n. 653;
Veduto che la scuola tecnica di Cotrono godette nel-

l'ultimo triennio di sussidi facoltativi sul bilancio del
Ministero della pubblica istruzione per un ammontare
medio annuo di L. 1500 ;
Veduta la convenzione stipulata por la conversione

in Regia di detta scuola, in conformità della sucpitata
legge 13 giugno 1907, n. 342, fra il Ministero della
pubblica istruzione ed il comune di Cotrone;
Veduti i fondi stanziati ai capitoli 123, 133 e 150

del bilancio passivo del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio 1908-909 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di St atos

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1 Art, 1.

Il ginnasio di Pisa è convertito in Regio per tutti La scuola tecnica di Cotrone ò convertita per tutti
gli effetti di legge dal 1° ottobre 1908. gli effetti di legge in Regia dal 1° ottobre 1908,
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Art. 2. Art. 2.

Per tutte la spese concernenti il personale direttivo Per tutte le speso concernenti il personalo direttivo
ed insegnante della detta scuola il comune di Cotrone ed insegnante di detta scuola, il comune della Madda-
verserà annualmonte all'erario un contributo di lena versera annualmente all'orario dello Stato un con-
L. 11,784.40 garantendo un introito di L. 2000 per tributo di L. 11,284.40 garentendo un introito di L. 3000
tasse scolastiche o provvedendo direttamente a quanto per tasse scolastiche e provvedendo direttamente a

altro gli incombe per legge e a termini della conven- quanto altro gli incombe per legge o a termini della
ziono 18 novembre 1907, per il mantenimento di detta convenzione 15 dicembre 1907 per il mantenimento della
scuola. scuola stessa.

Art. 3. Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto allo varia- Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle varia-
zioni da portarsi alle tabelle organiche delle cattedre zioni da portarsi, per l'attuazione del presente, alle ta-
nelle RR. scuole medie e degli insegnanti di ginnastica bolle organiche delle cattedre nelle RR. scuole medie

per l'attuazione del presente decreto. e degli insegnanti di ginnastica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi kilo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare. spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 17 settembre 1908. Dato a Racconigi, addi 17 settembro 1908.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.
RAVA. RAVA.

Visto, Il guardasigillir ORLANDO. Ÿisto, Íl gtsardasigilli: ORLANDO.

Il numero 00CXOII (parte s:epplementare) della raccolta Il numero CCCXOIII (parte supplementare) della rac-

ufficiale delle leggs e dei decreti del Regno contiene il septeente colta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
decreto : greente decreto :

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA RE D'ITALIA

Vedute la leggi 16 luglio 1904, n. 397 e 13 giugno
1907, n. 312 ;
Veduto il ragolamento approvato con il- R. decreto

15 settembre 1907, n. 653 ;

Veduto che la scuola tecnica della Maddalena godotte
tiel triennio 1904-907 di sussidi facoltativi sul bilancio

passivo del Ministero della pubblica istruzione per un
ammontare medio annus di L. 1000;
Veduta la convenz:ono stipulata adil 15 dicembre

1907 dal comune della Maddalena con il Ministero della

pubblica istruzione per la conversione in Regiadiquella
scuola tecnica in base all'istanza all'uopo presentata il
30 novembre 1905;
Veduti i fondi stanziati ai capitoli 123, 133 e 150

del bilancio passivo del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio 1908.909;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuola tecnica della Maddalena ò convertita in

Regia per tutti gli effetti di legge dal 1" ottobre 1908.

Veduta la legge 16 luglio 1904, n. 397 o 13 giugno
1907, n. 342 ;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto

15 settembre 1907, n. 652;
Veduta la convenzione stipulata fra il comune di Bo-

logna e il Ministero della pubblica istruzione per la
conversione in governative di quelle scuole tecniche pa-
reggiate in base alla domanda all'uopo presentata il 16
marzo 1906 ;
Veduto che le dette scuole tecniche golettero nell'ul-

timo triennio di sussidi facoltativi sul bilancio del Mi-
nistero della pubblica istruzione por un ammontare
medio annuo di L. 11,700 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e docratiamo:

Art. 1.

Le scuole tecniche maschili « Ulisse Aldrovandi, Eu-
stachio Manfredi, Francesco Maria Zanotti » e la scuola
tecnica femminile « Proporzia Da Rossi > di Bologna sono
convertite in Regio por tutti gli effetti di legge dal
1° ottobre 1908.
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Art. 2.

Per tutte le speso concernenti il personale direttivo
ed insegnanto di dette scuole in Comune di Bologna
verserà annualmente all'erario dello Stato un contri-
buto di L. 38,765.60 garantendo un introito di L. 23,680
per tasse scolastiche e provvedendo direttamento a

quanto altro gli incombe per legge o a termini della
convenzione 14 settembre 1908.

Ar t 3.

Il fondo stanziato al cap. 133 del bilancio passivo della
pubblica istruzione per il corrente esercizio sarà dimi-
nuito dell'annua somma di L. 11,700 con effetto dal
1° ottobre 1908, in dipendenza della riduziono portata
per egual somma al contributo a carico del comune di

Bologna per il mantenimento delle sue scuole tecnicho
convertite in Regie.

Art. 4.

Con altri Nostri decreti sarå provveduto alle varia-
zioni da portarsi per l'attuazione del presente agli stan-
ziamenti del bilancio passivo della pubblica istruzione
nonchð alle tabelle organiche delle cattedre nelle Regie
scuole medie o degli insegnanti di ginnastica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : Onomo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1906, n. 255, pei provve-
dimenti della Calabria;
Visto il regolamento per l'esecuzionel di detta legge

approvato col Nostro decreto del 24 dicembre 1906,
n. 670 ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Nostri ministri

segretari di Stato per l'interno, per il tesoro, per la

grazia, giustizia e culti o per l'agricoltura, industria e

commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È aumentato da uno a tro il numero degli ispettori
superiori del genio civile chiamati a far parte della
Commissione centrale consultiva per la Calabria isti-
tuita presso il Ministero dei lavori pubblici.

Art. 2.

Il presidente della Commissione centrale delle bonifi-

cho e quello della Commissione 'centrale delle opere
idrauliche di terza categoria, i quali, giusta l'art. 266

dol regolamento 24 dicembre 1906, kn. 670, sono mem-
bri di diritto della Commissione suddetta, potranno in-
tervenire personalmento alle sue adunanze, o farvisi

rappresentare da un loro delegato.
Il Nostro ministro segretario di Stato pei - lavori

pubblici ð incaricato della esecuzione del presente
decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
BERTOLINI.
ÛARCANO.
ORLANDO.
Cocco-ORTU.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Naziano
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto dol prefetto della provincia di

Caserta, col quale si propone lo scioglimento dell'am-
ministrazione della Congregazione di carità di Dragoni;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;

Vedute lo leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
n. 390 e i regolamenti relativi ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiarao :
L'amministrazione della predetta Congregazione di ca-

rith à sciolta e la temporanea gestione è affidata ad un

R. commissario da nominarsi dal prefetto della Pro-

vincia.

Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 1° ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Gloutor.
I

MINISTERO

D'AGRICOLTUllA, IND. E COMMEROIO

Notifloazione.

Con deoreto del 10 ottobre 1908, il ministro d'agricoltura, in-
dustria o commercio, visto il parere della Deputaziono provin-
ciale di Verona, ha imposto ai proprietari del comune di Aroole

la cura dello pianto infette dalla Diaspis pentagona.
Roma, 10 ottobro 1908.
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TLIOGLTO D'ITALI

MINISTERO DELL' INTERNO
Direziono Generale della Sanith Pubblica

Sollettino saraltarlo settimanale del bestiame, n. 40, dal 21 al 27 settembre 1908.

A1WINAE I

MALATTIA PROVINCIA URCONDARIO COMUNE

Aquila Cittaducale Leonessa . . . . .
ovina - l 1 - l -

Bari Altamura Gioia del Colle
. .

» - - 1 - 1 -

> Bari Acquaviva . . . . , equina - - l - 1 -

Erescia Brescia Polaveno.. . . . . Lovina 1 - l - 1 -

Cuneo Alba Barbaresco
. . .

.
> 1 - 1 - 1 -

Crstigliono Tinella .
> 1 - l - 1 -

Neive....... > 1 - l - 1 -

Fr gyia Bovino Ascoli Satriano. . . ovina - - 240 - - 240

> Foggia Id. > - -- - - - -

> > Lucera.
. . . . . .

> - 17 - 17 - -

Carbenchis ematico > > Ia. » - - 141 141 - -

San Severo Vico Garganico
. . .

» - - 00 - - 60

Mantova Asola Piubega .
. . . ,

bovina - - 3 - 3 -

Palermo Palermo Palermo
. . . . . .

> l - 2 - 2 -

Peruyia Terni Amelia
. . . . . .

» - - 2 - 2 -

Sangemini . . . . .
» I - 1 - 1 -

1- l- l-
Piacenza Piacenza Calendano

. . . . .
>

Potenza Matera Grassano . . . . . . equina
1- l- 1-

ßassari Nuoro Bolotana . . . . . ,
suina

1- 1- 1-
Vicenza Vicenza Vicenza

. . . . . . bovina

10 18 430 158 10 800

Bari Altamura Grumo Appula . , equina - 1 - - - 1

» Bari Casamassima
. . . ,

bovina - - 6 - I 5

Carbonchio sint3 E- > > Monopoli, . . . . . equina - 2 - - - 2

fjgg Modena Mirandola Mirandola
. . . . .

bovina 1 - 1
- 1 -

Porto Maur. Porto Maur. Pornassio . . . . .
> - 1 - - 1 -

1 4 7 - 8
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MALATTIA PROi'INCIA cmcoNDRIo coMUm a '
a .2 a

Alessandria Asti Asti . . . . . . . bovina 2 - 6 - - 6

Canelli . . . . . .

'

- 5 2 2 - 5

Caldagn e Lanzo . > - 2 - 2 - -

Cocconato . . . . . » - 1 - 1 - --

dos'ignolo d'Asti . . > - 1 - l - -

Ilevigliasco. . . . . > - 1 - - - 1

Casale Vignale . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Bene ento Cerreto Sann. Cusano Magi . . . > - 14 - 14 - -

Bergamo Treviglio Morengo . . . . . . > - 4 - 4 - -

Bologna- Bologna Anzola Emilia . . . 9 - 36 - 5 - 31

Bologna . . . . . . > - 7 - - - 7

Casaleochio . . , , > - 28 - - - 28

Castelfranco . . . . > - i 7 - - 11

Crevalcore . . . . .
> - 10 - - - 10

Castello Serr. . . 4. > - 2 - 2 - -

Òastel d'Ar le
. . .

- 40 - - - 40

Galliera
. . . . . .

- 4 - - - 4

Ozzacco . . . . . .
- 1 - - - 1

Sala Bolognese . .
- 25 - - - 52

Afta epitootica
e . San Lazzaro di Sav. - 11 - 11 - -

San Pietro in Casale > - - 52 16 - 36

Vergato Castel d'Ajano . . . • - 1 - - - I

Como Como Gera . . . . . . . .
> 2 - 5 - - 5

Sorico . . . . . . .
> 10 - 70 - - 70

Cremona Crema Soneino . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Cremona ÒoÀe dei Frati
. . . > 1 - 35 - - 35

a e Duemiglia . . . . .
- 46 - - - 40

Cuneo Alba Barbaresco . . . . > 1 - 5 - - 5

e > Guarene . , , . . .
> - 1 - - - I

Govono . . . . . .
> 3 - 6 - - O

Cunoo Centallq . . . . . .
» E - 14 - - 14

Cuneo. . . . ; . .
> - 7 - - - 7

Demonte . . . . ,
> - 24 - 24 - -

Dronero . . . . , , > - 20 - - - 20

Mondovl Benevagenna . . . .
» - 13 - - - 13

Morozzo . . . . . . > 2 25 34 - - 59

Pamparato . . . . .
> - 10 - 10 - -

Rooeaforte , . . .
» - 12 - 12 - -

Saluzzo Cavallermaggiore Ï. > - 108 - - - 108

> Manta . . . . . . . > - 18 16 21 - 13
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PALATTIA PRÔVINCIÁ CIRCONDARIO. COMUNE •

Cuneo Saluzzo Moretta . . . . . . bovina - 3 - - - 3

Polonghera . . . .
> 1 2 2 - - 4

Racconigi . . . . .
> g 24 34 13 - 45

Revello . . . . . .
» - 31 - 2 - 29

Rifreddo . , , , , > - 2 - - - 2

Ferrara Cento Cento . , , , , , .
» - 3 - 3 - -

Pieve di Cento I, , ,
> - 1 - - - I

Sant'Agostino . , ,
> 1 13 2l 11 - 23

Ferrara Bondeno . . . . . .
> 1 48 6 20 - 34

Ferrara . . , , , .
» - 3 - 3 - -

Vigarano M. . . ,
> - 4 - 4 - -

Firenze Firenze Brozzi
. . . . . , ,

> - 5 - 5 - -

Casellina e Torri . , > - 5 - 5 - -

Montemurlo . , , .
» - 8 - - - 8

San Miniato Empoll . . . , , .
> - 5

,

- 4 - I

Fucecchio, . , . . .
> 1 - 1 - - : 1

Foggia Foggia Vieste . . . . . . ,
suina - 80 -

-
- 80

San Severo S. Giovanni Rotondo bovina - 460 - 231 - 229

Id. suina - 26 - 26 - -
ßegue

Affa epizootica Lucca Lucca Lucca
. . . . , ,

, - 12 -
- - 12

Mantova Gonzaga Gonzaga . . . . ,
bovina - 17 -

-
- 17

Moglia. . . . , , ,
> - 2l - - - 21

San Benedetto Po
,

> - 27 - 20 - 7

Sermide Poggio Ruseo.
. . .

» - 17 - 10 - 7

Milano Lodi Bertonico.
. . . . ,

, - 20 38 - - 58

Casalmaiocco . . . ,
, - 54 - - - 54

Milano Mediglia . . , , , ,
, - 7

- - - 7

Peschiera B.
. . , ,

, 1 - 1 - - 1

Monza Monza
. . . . . .

: - - 3 - 3 -

Modena Mirandola Cavezzo
. . . . , ,

a 1 3 6 1 - 8

Finale . . . . . . .
> 1 32 6 17 - 21

Medolla
. . . . . .

» - 14
- - - 14

Mirandola
. . , , ,

- 1 - 1 - -

San ,Prospero
. . .

> 1 4 2 - - 6

Modena Campogalliano
, , ,

> - 26 - 26 --.
-

Formigine
, , , , .

> 2 11 4 -
- 15

Modena
. , , , , ,

> - 10 - -
- 10

Novi
....,,. » - 10; - 10 - -

Pri ....,... , - 2
-,
- - 2

I

Solier a , , . . . , - 2 - ! - i - 2
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¿,..•, AlVIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRcoNDARIO coMUNE i* O 30 . L i j $

Padova Cittadella Cittadella
. . . . . bovina - 1 - - - I

San Giorgio in Bosco - , 1 - - - I

Parma Borgo 8. Donn. Basseto . . . . , ,
- 17 - - - 17

a a Soragna . . . . , ,
- , 6 - 6 - -

Pasia Bobbio Valverde . . . . . , I - 2 - - A

Mortara Sartirana. . . . . .
- 4 - 4 - -

Pavia Cava Manara. . . .
»

,
1 - 10 - - 10

Monticelli Paveso. . > 1 - 10 - - 10

Piove Albignola . , > -
10 - - - 10

Voghera Montescano. . . . .
» -

2 - - - 2

Piacenza Florenzuola d'A. Alseno . . . , , ,
> - 46 ' - - - 46

Cortemaggiore . , , > - - 66 - 66 - -

Piacanza Calendano . . . , ,
I

'

18 10 18 - 10

> Mortizza . . , , ,
> - 16 - - - 16

a Nebbiano . . . . . > 1 14 i 8 14 - 8

Pisa Pisa Bagni di S. Giuliano, a 2 - 5 2 - 3

Collosalvetti . . . .
> 1 - 7 - - 7

Pisa........ > l - 2 2 - -

Segue
Volterra Guardistallo . . . .

> - - 5 - - 5

Aña epizootica Montescadaio. . . .
> - - 3 - - 3

Ravenna Faenza Faenza. . . . . . .
> 1 - 1 - - I

Ravenna Russi . . . . . . .
> 1 - 4 - - 4

Reggio Emil. Reggio Emil. Baiso . . . . . . .
> -

13 8 13 - 8

Cadelbosoosopra . . > - 15 35 15 - 35

Campegine . . . . . > - 5 - - - 5

Carpinoti . . . . . > - 2 - - - 2

Castelnovo Monti , , - 2 8 2 - 8

Rovigo Polesella Villanova Marches. . > 2 23 33 - - 56

ßondrio Sondrio Isolato . . . . . . » 5 17 14 17 - 14

Chiesa . . . .
'.
. .

> - 93 - 30 - 63

Mantello . . . . . » - 1 - 1 - -

San Giaoomo e P. . > 7 - 24 - - 24

Samolaco. . . . . .
> 8 42 19 - - 61

Id. suina 1 - 1 - - 1

Torre Santa Maria
.

bovina 1 - 2 - - 2

Torino Torino Chivasso . . . . . . > - 2 - - .... 8

Piobesi . . . . . . > - 13 - - - 13

Ta 1027 587 781 8 1780
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Ascoli Piceno Fermo Fermo . . . . . . oanina - - 9 - - 9

Belluno Belluno Mel . . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Caltanissetta Piazza Armer. Castrogiovanni . . .
» - 4 - - 4 -

Habgla Palermo Palermo Palermo . . . . . .
» -

.
- 2 - 2 -

>. » Monreale. . . . . . » - 1 - - - I

Trapani Trapani Marsala . . . . . . » - - 13 7 4 2

1 & 25 7 11 12

i

, Aguily Aquila Collepietro . . . . ovina - 25 - - - 25

Iacoli . . . . . . . > - 24 - - - 24

'

s Roio Piano . . . . .
» - 6 - 8 - -

Cittaducalo Fiamignano . . . . > - 25 - - - 25

Caserta Sora Cervaro . . . . . . > - 100 - - - 100

ggggg Foggia San Severo S. Giovanni Rotondo. > - 5 - - - 5

Macera¢a Camerino Visso
. . . . . . . > - 2988 - 712 - 2276

Potenza Matera Montescaglioso . . .
»

'

2 - 169 - - 169

Roma Roma Monteflyvio . . . .
» - 98 - 96 - -

Ropea di Cave . . . > - 342 - 342 - -

I

2 8011 109 1156 - 2024

Bari Bari Monopoli. . . . . , equina - - 2 - - 2

Belluno Feltre Santa Giustina . . . > 1 - 1 - 1 -

Lecce Lecco Cellino San Marco . > - 1 - - - I

Lizzanello . . . . .
» - 1 - - 1 -

Morva o farcino ßalerno Salerno Mercato S. Severino. » - - 1 - - 1

San Valentino . . .
» - 1 - - - I

Udine Udine Pavia . . . . . . .
> - - 1 - - 1

Cividale . . . . . .
> - 1 - - - (

San Pietro al N. . . > 1 - 1 - 1 -

240- 87

Tubercolosi
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or, i.d. AlWIMALE

MALATTIA PROVINOIA clacoNDAluO COMUNE .

Alessandria Tortona Monreale . . . . .
- -

2 - - 2 -

Ancona C"i Ancona Castelfidardo. . . .
- 2 - 2 - - 2

Aquila Aquila Campotosto . . . .
- - 1 - - - 1

Avezzano LeCCG AGi Marsi. . .
- - 6 5 - 6 5

Opi........ - -
I
-
- - I

Cittaducalo Antrodoco . . , , .
- - 3 - - 2 1

, Borgovelico. . . . ,
- ... 2 - - 1 1

Castel Sant'Angelo . - - 6 - - 4 2

Fiamignano . . , ,
- - 15 - - - 15

s Leonessa. . . . . .
- - 4 10 - 2 12

a Petrelle Salto . . .
- - 24 - - 3 21

Sulmona Pratola Poligna . .
- - 4 2 - 2 4

Arezzo Arezzo Arezzo . . . . . .
- - 10 14 - 6 18

Monte San Savino
.
- - 3 4 - 2 5

Ascoli Piceno Ascoli Pfeeno Acquasanta. . . . .
- - 2 - g - -

Folignano . . , , .
- - 4 - - 1 3

Force....... - - 16 - - S 14

Avellino Avellino Manocalzati . . . .
- - 2 7 2 1 6

RÍAÜÏ0 Inf6ÍÍlyO Benevento Correto Sannita Cerreto Sannita. . .
- -

1 - - 1 -

del suin! > vietraroja . . . . .
- - 1 - i - -

Bergamo Troviglio Calcio . . . . , ,
- 9 - 7 2

Romano L.
. . . .

-
-

3 - ....
2 1

Bologna Bologna Anzola E. . . . , ,
-
-

3 - - - 3

Bologna. . . . . .
'
- - 7 - 7 - -

Borgo Panigale . .
- - 3 - -

- 3

Castello d'Orgile . . - - 8 - - - 8

Castelfranco E. . .
- - 10 - - 1 9

Crespellano . . . .
- - Il 1 2 1 9

Brescia Breno Inoudine . . . . .
- - - 1 - - 1

Chiari Urago d'Oglio . . .

- - 6 - - - 6

Verolanuova San Gervasio B.no .
- 2 - 8 - 5 3

Verolanuova . . . .

- 1 - 14 - 8 6

Campobasso Campobasso Fossalto . . . . , ,
- - 2 4 - 1 5

Oratino . . . . . .
- 1 - I - - 1

flicola . . . . . . .
- 2 - 2 = -

2 -

Isernia Sant'Agapito . . .
- 3 2 4 i 3 2 3

I

Caserta Piedim. d'Alife Alife . . . . . . .
-
- 7 - - - 7

> Sora Atina , . . . . , ,
- - - 1 - - I

» > Cassino . . . . . .
- - 4 1 - 1 4

> a Pontocorvo . . . .
- - 4 - - 4 =
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Catania Caltagirone Lioodia Eubea . , ,
- - - 8 8 - -

Nicosia Leonforte.
. . . . .

- - - 4 4 - -

Cuneo Mondovl Magliano Alpi . . . - 1 - 13 - 2 11

a Torre Mondovl . .
- - 4 - - 4 -

Ferrara Conto Cento
. . . . . . .

- I 3 5 - 3 5

Ferrara Ferrara
. . . . . .

- 6 - 6 - 4 2

Foggia Foggia Bicoari
. . . . . .

- - 3 - - 3 -•

Forli Cesona Borghi . . . . . .
- - 100 - - - 100

Savignano . . . . - - 100 - - - 100

Sogliano al Rubicone - - 50 100 - - 150

Rimini Misano in Villa Vit. - - 65 15 60 5 15

Poggio Berni.
. .y. - - 70 - - - 70

Rimini
. . . . . . .

- - 112 - - 12 100

Santarcangelo . . . -
- 100 - - - 100

Soorticata
. . . . .

- - 40 - - - 40

Verucchio . . . , ,
- - 9 21 10 5 15

Macerata Macerata Portorocanati
. . .

- - 1 - - 1 -

Treia
. . . . , , , -

- 10 -- -- ,3 I

gegg, Novara Vercelli Ronsocco
. . . . .

- - 15 - 10 5 -

Malanie InfouiVS Pavia Pavia Torro Mangano . .
- - 30 - - 30 -

del suini
Perugia Perugia Umbertido

. . . . .
- 3 - 6 - 5 I

Todi........ - 2 - 2 - 2 -

Spoloto Monteleone diSpoleto -
- - 3 - - 3

a Cerreto di Sp. . . ,
- - 3 - - 3 -

Terni Montefranco di Sp. - - 4 - 4 - -

Sangemini . . . . .
- - - 5 - 3 2

I Pisa Volterra Castagneto. . . . .
- -

- 6 - - 6

Potenza Lagonegro Gastronnovo S. Andrea - 1 1 2 1 2 -

Reggio Em. Reggio Emilia Albinea . . . , , .
-
- 1 -. - - 1

\ Roma Roma Mazzano Romano .
-
- 31 - - 31 -

ßiena Montepulciano Castiglione d'Orcia .
-
- 6 - - - 6

Siena Siena - . . . . . .
-
- 21 - - 3 21

Teramo Teramo Montebollo . . . . .
-
- 5 1 - - 6

Torino Torino Torino•
· · · · · ·

- - 3 - - - 3
Treviso Treviso

,
Magliano V.,

, . .
- 1

-
S - 2

Udine Udine Varmo . ... . .
- -

- 1 -- - I
Verona Cologna V. Cologna Veneta

. .
- - 5 - 5 - -

26 085 280 122 197 gig
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.I, A WIH A LI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CChiTJNE •g

|

Aquila Cittaducale Leonessa . . . . . ovina - 333 - 200 - 135

Sulmona Pettorano sul G. . , a - 70 - - - 70

Ascoli Piceno Ascoli Pioono Arquata . . . . . .
> - 1- - 10 - -

Macerata Camerino Visso . . . . . . .
» - 507 - 225 - 282

Perugia Rieti Petesoia . , , , . . > - 70 - - - '70

Agalassia contaglosa spoleto ca.eia . . . . . . , - aso - _ _ s2e

delle pecorg Correto di Sp. . . . » - 170 - 170 - -

6 08IIe capr0 Monteleone di Sopra > - - 65 - - G3

Norcia . . . . . . . > - 36 - 15 - 21

Preoi . . . , , . . > - - 104 - - 104

Terni Ferentillo . . . . . » - - 50 - - 50

Roma Roma Vivaro Romano . . » - 43 - - - 43

- 1õG1 210 620 - 1100

B I EPI LOGO
tovina 8 - 14 - 14 -

Carbonchio ematles . , , , . . . . , , , . . . , , . , , . . . . . ,
equina 1 - 2 - 2 -
ovma - 18 442 158 2 300
suina 1 - 1 - )

10 - 450 - 10 800

t'arbouchio sintomatios . , , , , , , , . , , , , , , . . . . . L , . . .

bovina 1 1 7 - 3 5
equma - 3 - - - 3

147- 88

bovina 75 1809 586 705 3 1887
l'ta episootica . , , , , , , , , , , . , , , , , ,, , , . , , , , , suina 1 118 I 26 -- 03

orma - -
-

TO 1927 587 781 8 1780

Rorys e farcine .-, . , , , , , , , , , , , , , , , , . , , , , , , , , equina 9 4 0
,

- 8 7

Talaolocaprino.......,........,, ,,........, - - - -

Valuolebovino ................,............. - - - -

Barbonedelbufall .....................,...... - - - - -
.

canica 1 5 25 7 ll 12
suina - - - -Rabbia ...........•·•••••••••••·'''''''' bovina - - - -- - ....

1 6 25 7 11 12

ovina 2 3611 169 1156 - 2024
equina - - -

- - -Nogna . . . . . . . . .••• -
••••••••••••••••••••

S I 8011 109 1150
- 2821

Malattle infettive del suini . . . . . . . . . e • • • • • • • • • • • • • • • suina 26 985 280 128 107 948

Agalassia contarlosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . • • • ovina - 1561 210 620 - 1100
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ht >LLETTIN0 SANITARIO DEL BESTIAME ALL' ESTERO
TDati staßsk*ci e notizie desunto da y tbblicazioni ufRelali dei singoli paesi)

BËLGIO. - Dal 16 al 30 giugno 1908 - (B. 12). BELGIO -- Dqi 15 al 31 agosto 1908 - (3. 16).

Moöbio e farcino . . . . . . . .

Star at te ãftasa. . . . . . . . .
- -

-

Moecio e fareino . . . . . . , ,,
I I ¡

Afta e$izootica. . . . . . . . , , -
-

-

Stomatite aftosa . . , , . . . .

liabbia
. . . '. . . . . . . . . .

2 3 3 (1)
Afta epizootica . . . . . . . . .

Carbonbhio ematido . . . . . . .
6 18 21

Rabbia . . . . . . . . . . . . 3 4 ' (Ï) 4

Carbonáhio sintomatico . . . . . 3 8 8
Carbonchio ematico . . . . . . .

7 21 24

Rb¼na degli oviäi . . . . . , ,
- - -

Carbonehio sintornatico . . . . . 6 15 22

Zopiioåtura contagiosa degli ovini - - -

Rogna degli ovini . . . . . . . I 1 50

(1) Inoltre furono uccisi, come sospetti, 6 cani. Zoppicatura contagiosa degli ovini. -
- -

BELGIO. - Dal i° al 15 luglio 1908 - (B. 13;. (1) Sono stati uccisi, come sospatti, 5 cani.

Moccio e farcino . . . . . . . .
- -

-

StNatite Aftosa . . . . . . . . - - -

Afta epizootica . . . . . . . - -
-

Rabbia............. 1 1 (1) I

Carbonchio ematico . . . . . . . 5 14 18

Carbonchio sintomatico . . . . , 4 13 13

Ragna degli ovini . . . . . . .
-
- -

Zoppicatura contagiosa dogli ovini - -
-

(I) Sono stati uccisi, come sospetti, 6 cani e un cavallo.

BELGIO. - Dat 16 al 31 luglio 1908 - (B. 14).
Moccio e farcino . . . . . . . . 1 1 2

Stomatite aftosa . . . . . . . .
-

- -

Afta epizootica . . . . . . . . .
-

- -

Rabbia ..........,, 1 2 (1)2
Carbonchio ematico . . . . . . ,

7 31 31

Carbonchio sintomatico dei báini . 3 4 5

Rogna degli ovini . . . . . . .
- -

-

Zojîplcatura contagiosa degli ovini
(1) Sono stati uccisi, come sospetti, 7 cani el gatto.

BELGIO - Dat i° al 15 agosto 1908 - B. 15).
Moccio e farcino 2 2 2

Stomatite aftosa . . . . . . . .

Afta epizootica . . . . . . . . .

Itabbia......... ....

Garbonchio ematico . . . . . . .

Cañonbhio sihtomatico . . . . .

1 'degli ovini . . . . . . .

3 4 (1) 3

5 5 17

71617

Zoppicatura contagiosa degli ovini. -
- -

(Inoltre farono uccisi, come sospetti, 6 cani.

SVIZZERA .- Dal 21 al 27 settembre £908.
(B. n. 39)

MALATTIE

Carbonchio sintomatico
. . . 8 23 - 24 24

Carbouchio ematico . , , , , I 1 - I I

Afta epizootica 1 5 26 141 -

Moecio e fareino . . . . . . .
-

Mal rossino e puoumoenterito dei
suini

. . . . . . . . .
10 27 29 265 31

Rogna . . . I 1 1 210 -

SVIZZERA - Dal 28 settembre al 4 ottobre 1908.
(B. n. 40)

Cartonchio sintomatico . . . . 6 10 - 12 12
Carbonchio ematico . . . . . .

2 4 - 4 4

Atta epizootica . . . 1 4 33 284 -

Moccio e farcino
. . . . . . .

-

Mal rossino e pneumoenterite
dei suini

, , . . . . . . . . 9 23 28 143 .69
Rogna ............ -
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IMPERO D'AUSTRIA - Dal 23 al 20 sette bre 1908. ISTRI A. - Dol 26 settembre al 3 ottoirre 1908

MALATTIE Loeålitkinfott Podori infetti

Afta opizootica . . . . . , , 17 kŠ2 .5

Carbouchio ematico . . . . . .
21 31

Pleuropolmonite éssudativa dei Esantema ooitale vesoleoloso . .
- - -

bovmi ........
--

.

Carbonohio ema ico
. . . . . ,

2 3 3
Mooaio e faremo . . . . . . .

8 8

Vainolo........... - -
Rogna ........... 8 14 17

lágna dei cavalli . . . . , ,
38 61

Mal rossino . , , . . , , . , ,
6 22 30

Ìd. delle pecore . , , . . .
- -

Peste auina . . . . , , . . . , 4 18 21

Id. delle öapro . . . . .
) 4 12 Moooio equino . . , , . . . .

- - -

Carbonchio eiŠtomatico . . .
4 15

Mal rossino dei suini . . . . ,
107 227

GRAN BRRTTAGNA - D l' a at 26 se e re fdda,
Poete e actticemia dei suini .

165 35

Morbo coitale maligno . . . .
- - MAIÄTTIE Casi

Esantama doitale vesciooloso dei
solipedi . . . . . . . . .

- - Carbonéliio . . . . . . . . . .
17 23

Id. Id. dei bovini . . . . . . . 19 110 Afta episootica. . . . . . . . .
- -

Colera degli uccelli . . . . .
23 2i7 Moccio e faroino . . . . . . . 16 37

Poste dei polli . . . . . . .
- - *g¡

flaÌ>bia
. . . . . . . . . , ,

26
' 26 Rogna ovina . . . . . . . . 4 -

In questo periodo di tempo in tutti i regni e, paesi omponenti 3faT iBûlliing dpi stfini . . . .. 41 (1) 260
Pluipero d'Austria non si è esservato,alcun.caso di peste 6ovina (1) Purono unoisi perchè infotti o stati esposti all'infezioL.
n di pleuropolmonite essadativa contagiosa dei bovini.

------------------I----------------- --------------------- EG O DI U GHERÌA, ÒROÁZIA E SLAŸÖNÌÀ
Si pubblicaño i seguenti bollettini pervenuti in ritardo.

TIROLO E VORARLiiE G n. 30 der bollettino sanitario del bestiame arrestero).
Dal 21 al 28 sittembre iÐ08. ) ÚNÖHERIA - Dal 15 al 22 luglio 1908.

30).

MÂLATTIE Cómuni infetti Poderi là/eiti
NALATTIE

Carbonchio einatico , . . . . . 407 503

Rabbia............ 363 371
r, a) TIROLO.

Rabbia . . . . . . . . . . . .
-

Moccio e faremo . . . . . . . . 57 60 -

Afta epizootica . . , , . . . , ,
13 267 1881 Afta epizootica . . . . . . . 19 53

Itojyna . . . . . . . . . . . . .
3 3 8 Vainolo ovino . . . . . . . . . 28 49

Mo$eio equino . . . . . . . . .
- - _

Morbo coitÃ1eÀali no . . . . - -

Mal rossino . . . . . . . . . .
2 3 6 Esantema noitale vesei6oloso do- 7 8

Peate anina . . . . . . . . . . 21 40 95 gli equini

Esantema coitale veseicoloso . , ,
5 70 96 Esanteina bitäle Ÿesolodioso Sál 126 117

Carbonohio ematico . . . . . .
-

bovini

Carbonohio sintomatico . . . . . .
- - - Rom degli equini . . . . 217 333

Colera degli uccelli . . . . . . .
- - -

delle pecore . , , .
57 235

b) ORÄÙÊG. Setticemia emortagÎea el bu- 5 5

Peste suina . . . . . . . , , .
- - - fali (barbone) .

Mal rossino
. . . . . . . . . . 1 I 3 Risipola dei suini (mal rossixto) 753 2804

Esantema ocitale vescicolaso . . .
- Setticemia dei suins . . . . . 1148 4772
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b) CROAZ1A e SLAVONIA - Dal 9 al 15 luglio 1908.

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

Carbonchio ematico
. . . . . .

Rabbia............

Afocoio e faroino.
. . . . . . .

Afta epizootica , . . . . . .

Vainolò ovino . . . . . . . .

Morbo coitale maligno . . . .

Esantemacoitale veso.degli equini
Id. id. dei bovini . . . . . . .

Rogna degli equini . . . . . .

Id. delle pecore . . . . . . .

28 92

6 6

4 5

8 12

21 58

Setticemia emorragica dei bu-
fali (barbone) . . . . . .

Bisipola dei suini (mal rossino) 12 33

Setticemia dei suini , , . , , , 87 740

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni

dalla peste bovina e dalla peripneumonia essadativa dei bovini.

SERBIA - Dat 12 al 19 settembre £908.

MALATTIE S 8 o ¤

per conto del Comitato e Città emiliane »

compresa Maserata . . . . L. 10,063.01
Ministero esteri per conto della Colonia italiana

di Parana (Argentina) » 1,599 GO

Ministero esteri per conto della Colonia italiana
al Paraguay . . . . . . .

> 1,102 48

Comune di Alassio (Genova) . > 100 -

Gennaro Pagano per il Comitato di Torre An-

nunziata (Napoli) . . . . . . . . . . . » 413 -
Comune di Cascia (Perugia) . . . . . . . . > 25 -

Comitato Pro-Calabria in Pieve a Nievole

(Lucca) ............... > 200-
Comune di Terranova-Bracciolini (Arezzo) .

» 50 -

Comune di Ulassai (Cagliari) . . . . . . . »
: 15 -

Pabis rag. Giuseppe, Ulassai, L. 1 - Cannas Antonio di Tom-

maso, id., L. 1 - Corona capitano Sisinnio, id., L. 1 - Orrù
Francesco, id., L. 0.20 - Lai dott. Giuseppo, id., L. 1 - Da-

murtas Vittorio, id., L 0.20 - Cannas Alarico, id., L. 0 40
- Cannas Attilio, id., L. 0.20 - Cannas Massimo, id., L. U 20
- Lai Luigi, id., L. 0.20 - Boi Romolo, id., L. 0.20 ----Can-
nas Candido, id., L. 0 30 - Cannas Prospero, id., L. 0.30 -
Coni Luigi, id., L. 0. 20 - Lai Vittorio, id., L. O 10 - Cani

Salvatore, id., L. 0 20 - Cannas Antonio, id., L. 0 20 - Lai
Raffaele, id., L. 0.10 - Cannas Paolo, id., L. 0.50 - Can-

nas Efisio, id., L. 0.20 - Podda Agostino, id., L. 0.20 - Lai
Teodorico, id., L. 0.20 - Serra Ernesto, id., L. 0.20.

Opera pia Gaetani in Gassano (Siracusa) . .
L. 100 -

Comune di Piovene (Vicenza) . . . . . . . > 50 -

Comune di Palaia (Pisa) raccolta da diversi del
Comune ............... » 55--

Banco di Napoli - Sode di Roma . . . . . .
> 1,148 50

Municipio di Lastra a Signa (Firenze) . . .
» 50 -

Comune di Bogliasco (Genova) » 20 -
Prefetto Musi per Deputazione provinciato di

Pisa . . . 500 -
Comune di San Gavino Monreale (Cagliari) . > 25 -
Comune di Crispano (Napoli) . . . . . . . .

» 50 -
Municipio di San Giovanni Lupatoto (Vorona) > 23 --
Comune di Letino (Caserta) . . . . . . . .

> 25 ----

Baneo di Napoli - Sede di Roma > 25 -

Comune di Barumini (Cagliari) . . . . , , > 10 -

Peste suina L. . . . .g. . . .
-

Totala. . L 629,513 82

Carbonchio . . , . , J.\. , .
-

~" ''"" ·····-··"••--•------

Rabbia . . . . . . .g. ,\. .
1 1 1

'

I MINISTERO DEL TESORO

Vainolo ovino . . . . . . .
.' I I 295 4

Mcc ûo e farcino
. . .a.-. . .

-- ~ ~ ¯

MINISTERO DELL'INTERNO

18.° ELENCO

delle som,»e versate alla .Banca d'Italia a favore dei danneg-

giati dag terremoto del 23 ottobre 1.907 in Calabria.

Riport> . . .
I; 612,748 83

Sindaco di Gib ellina (Trapani) . . . . ."" L, 25 -

Comune di Cut.rofiano (Lecce . . . . . . . . > 10 -

Comune di Pordenone (Udine) . . . . . . .
> ISO ---

Comitato Pro-Colabria di Castel Vissardo (Pa-
rugia) ............•••• > 39-

Comune di Bolo.gna o per caso 11 pro- indaco

Direzione Generale del Debito Pubblice

Rrrrmoa »'urrESTAEIONE (2 pub lidaziOMB).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 672,967 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 10, al nome di Tamagno Pietro fu Natale, domiciliato in
Biella (Novara), vincolata verso il Ministero delle poste e dei tele-
grafi per cauzione del titolare, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Tamagno
Pietro fu Vitale, domiciliato ecc., come sopra, vero proprietario
della rendita stessa.
A'termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI,
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MINISTERO DEL TESORO . Direzione generale del Debito pubMico

22 PTJBBLICA2.IONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamonto approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la p'erdita dei certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta doMahda a qVest'Afriininisti•azione affinch&, þi'évie le fážinklita prescriitä dãlla legge, ne véngnüó rilasciati
i nuovi:
Si diffida pertanto chiunque pbasa atorvi int'efueso che. âoi ihosi ifóþó là pit•Ibla delle þroscrÏtté $6 ¢ubblicazioni del presente av-

viso, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo fe'riillrio kon W hinäó htate opposizioni notificate a questa Direzione 'ge-
nerale, nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato rogolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del tieÏ1b INTESTAfld19Ë 1)1911% ISCILIZION iend a inua
. . .

di Ïascuna
debito iscrizioni iscriziono

Consolidato 482799 Elena Virginia fu Nicolb, moglie di Augusto Pertini, do-
3.750/, micilista a Villafataldi (Porto Maurazio). Coã Whholo

dotalo ...................... Lirà 383EO

Consolidato 572833 Bertelli Catterina, nubile, fu Michele, domiciliata a Borgo
5 */, Solo certificato d'Ale (Novara). Vinedlata . . . . . . . . . . a . . ·» 25 -

di proprietà

, 1309501 Martello Lorenzo fu Giovanni, minoro, sotto la patria
potesta della medte Niôt Faustina, moglie in se-

conde nozze di Detalle Giuseppe, domiciliato a Carrà

(Cu.eo)...................... » 83-

È05044 Cappella istituita da Rosa Boccia nella Chiesa parroc-
Solo certificato chiale di San Giovanni in Porta in Napoli. Vineo-
diproprietå lata ....................... > 5-

Goosolidato 429383 Ferreri Matilde fu G¡nsoppe, moglio di Braeale Albino,
375 % domiciliata a Torino . . . . . . . . . . . . . . . .

» 750 --

Consolidato 28604 Sarzana-Fici Angela fu Ignazio, nubile, domiciliata a

5 lo 875114 Marsala. Vincolata .
30 -

Solo certificato
di proprieth

NS327 Rossi Aristide di Luigi, domiciliato in Genova . . . . .
1000 --

127949 Prebenda canonicale Zanella nell'ex Collegiata di San
Giorgio al Phlazzo di Milano . .

20 -

4457 Intestato come l'iderizione suddetta 4 19
Ásoegno provv.

127950 Benefiëîo Abito l'invocazione di San Bartolomeo nella
Chiesa parrocchiale di San Giorgio al palat2o in Mi-
lano............... 323-

4458 Thtéâtäto coine la precedente iscriziono . . . . . . . . .
0 61

Assegno provv.

1984203 Ìtlola AnhÀ fu Luigi, minore sotto la patria potesta della
Rikdië Rebécea Pansini di Pietro, vedova di Riola
Luigi, dominilikta in Napoli . .

125 -

ConsoltdAto 55659 Rivilli Luigi di Arcangelo, domielliato a Castelltlecio.
3,75 % Con annotaziorie . . . . .

7 E0

E9439 Intesttú oil axiaolata coáe là pi•ecedentè & 3 IS
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni d ounne

Consolidato 529720 Mondon o Mondone Maria Susanna Metilde fu Giovanni
j, Solo certificato Battista, domiciliata a Pinerolo, minoro, sotto la le-

di proprietà gale amministrazione della sua madre Maria Maada-
lena Garcin. Vincolata Lire 200 ---

1266209 Carletti Antonio fu Bernardino, domiciliato a Montaleino
(Siena). Con annotazione . .

> 40 -

Consolidato 426251 Cavaglione Eleonora Anna Gentile di Abramo, moglie di
3.75 ¾ Pavia Riceardo, domiciliata in Genova . . . . . . .

» 60 -

Consolidato 32962 Beneficio parrocchiale della Tras6gurazione di Nostra Si-
3 % gnora in Borgomasino (Torino) . .

> 3 -

Consolidato 819647 Di Rlasio Isabella di Angiolo, moglie di Giuseppe Boscero,
5 ¾ Solo certificato domioiliata a Napoli. (Vincolata) . . . . . . . . . .

> 1060 -
di proprietà

Consolidato 474499 Fabbrica della Chiesa di San Nicolo in Colleseipoli (Pa-
3.75% rugia) ,..................... > 32250

Roma, 31 luglio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Per il capo sezione Il direttore capo della la divisione
F. GAMBACCIANI. S. PIETRACAPRINA.

Direzione generale del tesoro (Tateisions portefoglio).
11 prezzo medio del cambio pei celtifteati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 13 MINISTERO DELLE FINANZE
ottobre, in lire 100.13.

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

MINISTERO *""'"Intrazione del lotto pubblico

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO AVVISO DI CONCORSO

Impettorato generale
dell? Industria e del eommerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accorde
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il-Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
12 ottobre 1908.

Ai t,attoCon godimento degl' intere:le!CONSOLIDATI Senza oedole
maturat:

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto . 103 44 96 101 56 96 102 38 67

3 lj2 % neg¢o, 102.51 33 100.76 33 101.52 42

3 % fordo.... 69.52 50 68 32 50 69.44 59

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 45 in Napoli
(compartimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esereizio 1905-1906 - Riscossioni L. 137.893.00 - Aggio lordo
L 7,42500.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 133,188.00 - Aggio lordo
L 7,261.00.
Eseroisio 1907-1908 - Riseossioni L 112,740.00 - Aggio lordo
L 6,545.00.
Media annuale delle riscossioni L. 127,941.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 7,077.00.
Il concorso à aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 7 novembre 1908, termine utile per la

prosentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio non inferiore a L. 5,577.
I ricevitori non ancora soggetti alla disp.osizione dell'art.10 della

legge 22 Inglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio de
fettivo non inferiore a L. 4,761 60 il quale (con l'aumento accor-
dato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello soprain-
dicato.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una
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cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 4,9100.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco, oltre le L. 1500, verrà attri-
buito alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altresi

corrispondersi la ritenuta flesata a favore del fondo di previ-
denza.
11 conferimento del Banco 6 inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sero rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindioato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 28 settembre 1908.

Il direttore capo della dici.tione VI
A. BINI.

garte tton ¾fliciale
DI.A.RIO 'ESTERO

Il telegrafo continua a trasmettere informazioni pa-
cifiche delle varie capitali europee. Oramai pare assi-
curata la riunione della Conferenza internazionale chie-
sta dalla Turchia, ed un dispaccio da Costantino oli in
data di ieri dice :
« La Porta ha ricovuto risposta alla sua Ncta

sulla questione bulgara dallinghilterra, dalla Fran-
cia, dall'Italia e dalla Russia. Esse sono tutte favo-
revoli ad una Conferenza europea. La Porta conta
anche sull'adesione della Germania, soprattutto dopo la
dichiarazione dell'ambasciatore tedesco, ripudiante qual-
siasi accordo preventivo.
« Pertanto in massima il principio della Conferenza ð

ammesso da tutte le potenze tranne che dall'Austria,
la quale però si ritiene che finirà per accettarla ».

Anche la Serbia si mostra meno aggressiva. L'ordine
del giorno votato ieri dalla Scupcina dopo calma ed
idiportanto discussione dimostra che essa, facendo, per
ora, tacere i suoi sentimenti fraterni in favore dei con-
nazionali dalla Bosnia e dell'Erzegovina, aspetta fidu-
ciosa l'opera della Conferenza. •

Degno di nota è il fatto dell'unione della Serbia col

Montenegro e la cessazione dei loro dissapori innanzi
al pericolo che corre la razza serba per l'annessione
decretata dall'Austria.
La Scupcina ha votato ieri un ordine del giorno di

fraterno saluto al Montenegro, ed un dispaccio da Cet-
tigne, 12, ci informa che il Giornale ufficiale del Prin-
cipato ha pubblicato la seguente nota:
« Il Montenegro si ð rallegrato del risorgimento de-

gli Stati balcanici ed ha veduto sempre nel successo

degli Stati balcanici il successo comune e quindi il pro-
prio successo.

< Perciò il Montenegro saluta con gioia il giorno
della proclamazione dell'indipendenza della Bulgaria e

della annessione di Creta al Regno di Grecia, come ung
vittoria del principio di nazionalità nel quale si trova la
salvezza della divisa nazione serba. Ma questa gioia ð
soffocata dalla decisione dell'Austria-Ungheria di strap-
par via il cuore del popolo serbo col togliergli la Bosnia
ed Erzegovina.

« Doloro o<l esasperazione opprimono il sorbismo in-
tiero o particolarmonto il Montenegro. Per questa si-
tuazione non occorrono parole.

« I giorni penosi che traversiamo richiedono da noi
sangue freddo e prudenza ».

Le trattative fra l'Inghilterra e la Russia sono riu-
scite ad un accordo completo fra le due nazioni. Un
dispaccio da Londra, 2, ne dà notizia nei seguenti ter-
mini:
« Da enbato i negoziati cui ha dato luogo l'~arrivo

del signor Iswolsky sono continuati con grande attività
e sono terminati stasera. Si è raggiunto un accordo ac-
cettabile per tutti gli interessati.
Sir E. Grey ha comunicato stasera al Consiglio dei

ministri il risultato delle sue conferenze con Iswolsky.
Sembra che non vi sia alcun dubbio che l'accordo così
preparato sarà accettato dall'intero Gabinetto.
I negoziati hanno proceduto mirando ad un triplice

scopo:
1) affermare il principio che una potenza fir-

mataria di un trattato non ha diritto di violarlo in
tutto od in parte senza un nuovo accordo colle altre
potenže firmatafie ;

2) accordare nelle attuali circostanze approva-
zione o simpatia al nuovo regime liberale recentemente
inaugurato in Turchia;

3) mantenere la pace con soluzioni eque ed ono-
revoli ».
A queste informazioni, un odierno dispaccio da Lon-

dra aggiunge :
« Secondo una nota comunicata ai giornali, i nego-

ziati che sono continuati ieri tra sir E. Grey e il mi-
nistro russo Iwolsky si riferiscono alla questione di
Oriente o non si tratta affatto di uno sviluppo dell'at-
tuale accordo anglo-russo.
I due ministri riconoscono la necessità di una con-

farenza e le trattative che hanno avuto luogo al
.

Fo-
reign Office in seguito ai negoziati franco-russí sullo
stesso argomento hanno trovato qualche ostacolo.
Si considera ora come probabile, in seguito agli ul-

timi avvenimenti di Oriente, che si debba ingrandire
il quadro delle questioni da discutere alla Conferenza.
Le potenze hanno fatto o stanno facendo a Costanti-

nopoli dichiarazioni affermanti nuovamente che non si
potrebbe permettere una notificazione dei trattati senza
il consenso di tutti i firmatari di essi ».

Il Governo groco si tiene molto riservato sulla l¡nea
di condotta da seguire a riguardo dell'annessiono alla
Grecia, votata dall'assemblea nazionale di Candia. Una
nota comunicata ieri ai giornali di Londra, o cho il
telegrafo ci trasmette, dice:
« Siamo autorizzati a fare la seguente dichiarazione

di fonte greca a proposito della insinuazione che l' In-
ghilterra non può sostenere le aspirazioni cretesi fluchè
un ordine di cose.legale non sia stato stabilito:
La posizione della Grecia ð difficilissima, perchè Atene

non entrð per nulla nella proclamazione della annes-
sione. I legami tra Creta e la Turchia sono più tenui
di quanto non lo erano tra la Turchia e la Bulgaria;
e, Creta essendo sopra un piede simile alla Bosnia Er-
zegovina, i cretesi sono naturalmente certi che il loro
caso sarà discusso dalla Conferenza europea incaricata
dello studio delle altre questioni balcaniche.
Il Governo greco, pur desiderando di rimettersi allo
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potenze, non vada come frattanto potrebbe ristabilire un -

ordine di cose legale, perchè esso non ha assolutaniente
alcun mezzo di atione sui cretesi, i quali hanno solen-
nemente giurato essi stessi fedelth al Re degli elleni.
Ess.o non può fare più di quanto ha fatto attualmente,
cícð moderáre e trattenere ; esso deve fare i conti non
èòlíauto con l'opinione pubblica in Grecia, tua con le
vedáta ben definite dei cretesi stessi.
Stgo così le cose, à difficile ammettere che tu

ésame dellá questione della Bosnià Ërzegovina e del-
l' inifpèndenzà bulgara non €otbþVendh anche là que-
stionë bretWe ».

12VIII Oongimó ah+rm±toimle
delle lâsicuraiföni soôiall

Dithtigunitiohe dell'itnþël•thnte Congreath, ätthplutàsÏ lari in
Campidoglio come annunziammo, è riuscita solennemente.
È manicipio di RoYea feeb gli onori di eks3 nel iñodo più si-

gyorilinecia spleadido.
Šulla saalibati, adornáta per la circostanza da plante esotiche,

erano disposti i vallettimunicipali in tenuta i gkls.
Nell'it'terno del palazzo prestavaho ¾ervizio di onore i vigili in

gratie attifoYthb.
Mano mano che affluivano nella spTendida sala degli Oràzi e

Curiázi i dengrestîsti, cresceva l'Aniinatione il moviniento.
Alle 10 precise giunsero le LL. EE. i ministri Tittoni e Coaco-

Örtu, i sottosegrethyi di Stato Faseo, tottaTavi e Segato, il hin-
daco Nathan e numerosi rappresentanti di Governi esteri, di Mi-
nikteki, e3c., che presero posto hul palco d'onore nello sfondo della

sah.
S. Ë. &c3o-Ortu, fra la viva attenzione del numeroso eletto

ud:toMo, pronunz!ð il seguento dîseorso:

¢ Signori !

È per me ragione di vivo compiacialento porgere il saluto del
Óbierno del inio paese a cosi eletta schiera di statisti, di seien-
ziati, di sociologi qui convenuti da ogni parte del mondo all'VIII
Congresso internazionale delle assicurazioni sociali. Né mi riesce

meno gradito di esprimero i sentimenti della piû viva riconoscenza
verso i Governi esteri, che accogliendo cortesomente l'invito con-

sentirono a inviarvi i loro rappresentanti.
Lusinga e ad un tempo conforfa l'animo un si numeroso ed au-

torevole concorso delle piû spiccato personalità di ogni Stato,
perchè è manifesto indizio dell'alta significazione scientifica, 80-
cialo e politica, che ovunque si attribuisce ai problemi che hanno
formato e che devono formare ancora argomento dei vostri studi.
E veramente può dirsi che nessua altro ordine di indagini e di

disciplina eserciti attrazione maggiore e più simpatica di quelle
intese a provvedere alla sorte degli umili.
Si è compreso che a porgere valido aiuto ai deboli, conforto ai

vinti nella lotta per l'esistenza, in mezzo al lavoro dei campi,
delle officine, dei negozi, sia insufficiente la boneficenza, la quale
pur alimentata dal pig generoso spirito di carità non socoorre

che a pochi e non riesce sempre a restaurare l'energia, a rendere
meno infelice la famiglia del lavoratore. Natvi orizzonti si rive-
larono colle istituzioni assicuratrici ene educano lo masse alla

previdenza, cho infondono e ravvivano nel capitale la coscionza

dei doveri verso i lavoratori, i quali tanto contributo rocano alla

produzione della ricchezza, che, nell'aspra lotta degli interessi,
nelle ombre dell'egoismo economico, fan penetrare e brillare di
lues sempre più viva il sole della solidarietà umana.

Lo $tato, che à orgoglioso di ospitarvi, non fu tra gli ultimi
ad intuire l'importanza morale, economica e sociale drg i studi, a
cui dodicasto l'ingegno, la dottrina, l'osperienza, la bontà dell'a-

niap. Qui non meno che in altri Stati, si attende dalle vostre di

sputo o dalle tostro delibera21oni un tesoro di consigli e di aiuti

per rafforsare 16 riforme gik attuate e per far trionfàrc nuovi e

più importanti provvedimenti d'indole legislativa ed amniinistra-
tiva.

Constatazione davvero consolanto dei progressi della legislatione
sociale nei vari paesi, ci offrono i numeroei tapporti storici pire-
sontati a questo Congresso. Dal 1889 che segnò l'inizio di questo
periodiche riunioni, quanti principî, allora enunciati o di§aussi,
sono passati dal campo della teoria in quello dei fatti o hanno
avuto la loro consacrazione i precetti legislativi e il conforto di.

un periodo lungo di esperienta!
Quante disposizioni legislative, allora citato ad e:etplo, sono

state opportunamente modificate e perfezionate, traendeli profitto
dagli ammaestr,1menti desunti dalla loro applicazione!
A tale processo di claborazione legislativa più o meno lento,

ma incessante, che si viene compiendo in ogni Stato, furono e sa-

ranno sempre di prezioso ausilio le dotte relationi e le distus-
sioni che formano argoniento di questi Congressi; ove ognuno
reca il frutto del suoi studi e della sua esperienzagosana; dova
nessuno è dominato dal proposito di far prevalere le proprio con-
vinzioni, di esaltare i patri istituti, ma da quello di accomunare
un patrimonio di nozioni, onde ogni popolo possa tratto gli eles
menti per lo riforme cha meglio si adattino alle suo tradizioni,
alle stie tendanze, al genio spediale della sua legislazioot. L'as-
:enza appunto di qualunque fatso albot þroprio, 61 gha'laWque
preconcetto e pregiudizio di sšnola, ha avuto la virtà di reáÌltfre
sempt-e cultesí, autonoe febonde ta vost> i uusidni, inspirste
dal solo desiderio di formare o modi*.eare opinidai rislion&ènti ad
un'intima sincera convi ziano- E mi piabo immentare oko nel-
l'ultimo Congresso di ViaSa, l'illustre fiaúÌÌ1eau, presidente dbha
Federazione hazionale franbese della mutualÏtà, senza perd r fede
nella organiziazione mutualista per la sua superiorità eludatrica
e morale, ma riconoscendone in pari terapo Te branchevolezze, hun
esitò a dichiarare lealmente la sifa conversioWe àl prinoipió dul-a
'assicurazions obbligatoria.
Sulla base di questo principio come in Go'rmania, iti Austria

im Olanda, in Norvegia e in Italia; ovvero su quello ðel fióbno-
soimento del diritto ad indennith per gli illfortuni che trova ra-
gione nel concetto del rischio professionale, como in Francia, tel
Belgio, nella Russia, nella Danimaraa, nella Gran Bretagilà, nella
Spagna-lariparazione o la preveñzione degli infortuni a llavoro
sono entrate ormai in tutti gli Stäti europei à far partà del ndövs
d:ritto operaio codifidato.
Ma altri problerdi attendono aneota o réelttnatio ovuhq2e thà

equa soluzione. Sopra tutto si impone, perché più vivamente in-
vocato dalla cosnienza pubblieä lo studio del problema dell' inia-
lidità e della vecchiaia degli operai. Indubbiamente il probleida
presenta difficoltà gravissime d'ordine tecnico e fiWanziario. Ma il
sentimento generoso che induce a sovvenire, in tuoðo vWratnento
efficace, alla sorte di coloro che al latoro, alla prodostone, dedi-
carono la loro migliori energie, o che lagorati dagli anni 'e dalle
informità, aspirano ad un tranquillo riposo, non deve fat volo illä
mente, in modo da impedire la chiara visione degli effetti.o delÏe
riperoussiont che provvedimenti ispirati ad un genor o intento,
possono avere sulla economia industriale sul bila2010 dello Stato.
La prevenzione delle malattia professionali e la riparazione

delle loro conseguenze, riposano sulla stesso fondamento etico o

giuridico della prevenzione o del risarelmento degli infortimi del
lavoro. Non si puð certo rimanero indifferenti di frähte a un

problema ehe commuava anch'esso i cuori, poich& nou à meno

p nosa la sorto dell operaio vittima della disgrazia di una mac-
china ai quella dell'operaio la cui fibra ò infiacchita da lesioni
organiche dovute a un lento processa morboso por effetto inevi-
tabile del lavoro. Ma se la mèta appare facila, non lo è la via par
raggiungerla. E lo pilasa il fatto che ben pochi sono gli Stati i
quali abbiana provveduta a qualle malattie singolarmente o par,
ticobrmenta considerato.
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Dalle sola'aloni varie accolte o studiate dai singoli pysi, tra-
aliare in modo evidente la preoccupazione derivante dalle difflooltà
o si inoogtrgpo, qqqqdq qi tr4tta di ben precisare e 4istinguere

dalle. a,1tre lo agalattie prq(wqiongl
Na meno importante del regimo riparatore di epse, & il regime

prevengvo, poiché i prggrg4ei dell' ingegno sociale e industraale
riepqgdopo a quo scopo filantropico ed economico ad un tempo, in
quanto pretorvono tante vive forze della nazione dai pericoli ohe
ne ingidi4no. e qq abbreviano l'esistenza.
I prQTrodituenti infine per la disoccupazione, che toccano uno

dei pi4 torAnentati problemi, e l'altro per la maternità, destiaati
a lenire gli stenti e i dolori delle pin infelici madri del popolo,
comgiono 8 qqadro delle seeicurazioni sociali e no costituiscono

19. P.4tti egepta nen bene definite e più difScili a delinearsi nella
loro figura tipica e nei loro contorni. .

Ho voluto accennare ai punti pin salienti del vasto programma
che.deve svolgersi in questo convegno che 6 un osservatorio vi-
Bile del processo aseendente della legislazione sociale,
Ogni sessione segna le tappe e da ragione del cammino ger-

corno; nerve a fissare il punto al gnale si 6 giunti e ad aiditare
la via che ancora rimane à percorrere vesso la m ta lontana. la
la via à lunga e non agevole; il terreno non sicuro. La difficolth
di t¡ualungne natura esse siano, non arrestano, ma ineuorano a

perseverare nell'opera salutare, a procedere innanzi non maggior
lona, sorretti e sospinti da quell'idea sublime che tutti oi unisce
mol pensiero e nell'ar,ione, nonostante le differenzo di nazionalità,
di tendenze, di opinioni; l'idea di prestare assistenza alla uma-

nità sofferente, di prevenire la noseria incolpevole, di impedire
che manchino, nella sventura, i meni di assistenza a coloro i
qualis finchè ne ebbero la forza o il modo, seppero guadagnarseli
nel sudore della fronte.
La comune aspiraziono a questo ideale umano, ha giå indotto

aluani Stati a garantire, mediante trattati, parrà di benellet ai
huionali e agli stranieri, segno certo e presagio che non à lon-
tano R giorno auspicato in cui, pur epa diversità di mezzi e di
meÞodi, trionferà il verbo dell'universale tutela del lavoro.
Lo affrettera la vostra missione benefica di pace e di elevazione

morale, missione che non ha tranionti, poichè é perenae la lotta

per la tutela dei percassi sanza posa da leggi fatali fisiche ed
économiche.

Sono le lacrime delle cose, che Virgilio, precorrendo le vittorie
lontane della solidarietà, vide con animo commosso da pietà pro-
fonda.
« Šnnt lacrymae rorixm 4t mentes grortalia t4gunt ».
Dopo un millennio un altro poeta.italico, che senti in så e rap-

presentð in liriche solenni i dolori degli uongini e dello cose.
ebbe, in oospetto al Vesuvio sterminatore, la visione di una grAgde
lega umana, che

Tutti tra sè confederati estima
Gli uomini e tutti abbraccia
Con vero amor porgendo
Valida e pronta ed aspettando alta
Negli alterni perigli e nelle angosce
Della guerra comune.

E cosi l'autore della « Ginestra » quasi profetando, inneggio all'o-
para redentrice di questo Congreeso che raccogliendosi in Roma
sade eterna delle leg¿i di umanitå e di giustizia, inten3e e vuole

preparare nuöve conquista alle istituz oni di previdenza e di coo-

peraz.one sociale, elemento egenziale di pace, di progresso, di
civilta.
Ecco le grandi idealità chp risplendono oggi in quost'aula e

la investono di luce immort;1e.
Per virà di esse o nel nomo Augasto del Ro, che tutto intendo

le vcci ¿ella ilta m3derne, io mi onoro di diohiarare apetta la
VIII seatio le del Coagrecao internazionale delle asaicar azioni
soon-li ».

Cestats Povazione che accolse la chiusi dal folico disaoreo di

$. E. il ministro, parlo il sindaco di Roma.
Dato ai congrossisti il saluto augurale di Rama, rilevó l'impor•

tanza del Congresso, che per gli altissimi ileali cui s'iapira, oc-
nedo i limiti di un'otlinaria riunione di scienziati.
Affermò l'oratore che i congressisti sono missionari dell'olierps

civiltà siccome quelli che rappresentano la forma più elevata o

squisita della mutualitå e fanno todoato can mano, alla stregua
dei fatti, col metodo sperimentale, i benefici dall'Associazione.
11 sindaca coal concluse, volgendosi ai congressisti: « Della li-

berth, liberth nei momenti critici dell'esistenza, della frgellanzs,
fratellanza nel mutuo aiuto clie genera mutuo amote, della ugua•
gliansa, uguaglianza dinanzi al fato, voi siete, o signori, i cava-
lieri e gli apostoli. Ecco perchè Rome, la toma della terza Italia,
la Roma del popolo, vi dà il benvenuto di tutto cuore, ed ai vo-

stri lavori, degni di cosl illustre schlora, augura ogni successo,

ogni risultato feconde ».
Vivissimi applausi coronarono il discorso dal siadaco, vera

espressione del sentimento di Roma intellettuale, lieta di ospitaro
tanto fiore di studiosi.
Parlarono poscia il comm. Ferrero di Cambiano, presidente

della Commissione ordinatrice del Congresso, e vari delegati dello
diverso nazioni: Kaupfalan, Cockbourg, Dabais, Talminn, Mille-
rand, Banaatyne, Mentsik, Makalenster-Lopp, Skarzinsky.

Nel pomeriggio, alle 14, il Congresso tenne la pritna riuniono

al Palazzo dell'Esposizione a via Nazionale. Teneva la presidenza 11

sig. Cockburn.
Primo oratore doveva essere Zaoher, rappreseptante della Ga:-

mania, il quale doveva riferire sulla situazione generale noi dif-

ferenti paesi dopo il Coogresso di Vienna, ma egli rinunziÙ Ä
parlare.
Presero quindi la parola:
Cookburn (Australia) - Frap (Danimarea) - Pamlet (F:aucli)
- Makalenator-Loup (Paesi Bassi) - Tekombers (Russia) - Co·-

rasole (Svizzera) - Magaldi (Italia).
Tutti si occuparono delle condizioni della legislazione sociale

nel rispettivi paesi.
Alle ore 16 il presidente tolse la seduta.

LTOTIZIE VARIE

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita, a Parigi, si reco icri

mattina a passeggiare a piedi nella via della Pace e sui

grandi boulevards.
Ritornata all'albergo, S. M. fece colazione, alla qualo

invitò il marchese Della Torre.

Nella giornata l'Augusta signora visitò vari negozi
e nella serata assistette alla rappresentazione al teatro
Rejano.
S. M. espresse l'intenzione di prorogare la sua par-

tenza da Parigi.

Ricevitnento. - Ieri sera, al palazza dell'Espoal-
zione di Belle art:, ebbe luogo un ricavimenta in _onore dei con-

g,rcasisti delle assicurazioni sociali otfatto dal Comitato orlinatore.
Prestavano servizio d'onoro le guardie municipåli.
Notammo il ministro delle poste o telegrafi, oa. Schanzar, l'on.

Cottafavi, sottosegretario al Ministero della finanze, l'on. Sog o¿

sottosegretario alla guerra, il sindaag di Roma, i delegati ú&igli
dei Goverai esteri, ecc.
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Mov1xmaento gormatraerola1e. - 11 giorno
11 corrente furono caricati, a Genova, 61 carri; a Venezia 14

per l'Amministrazione ferroviaria; a Savona 22; a Livorno ne
furono caricati 5, di cui 4 di carbone pel commercio e a Spezia
27 oarri di carbone pel commercio.
Mar1tle tr1111tare. - La R. nave Fieramosca à

giunta a Bridgeport il 12. L'Etna à giunta a Port Mahon l'll.
Marina traeroant11e. - Il Cordova, del Lloyd

italiano, ha proseguito da San Vincenso per Buenos Aires.

TELEGŒLAMMI

(Agenzia S>tefani)

PARIGI, 12. - Si smentisco la voca che il presidente Fallières
si recherebbe quest'anno in Spagna.
BERLINO, 18. - Stamane à giunto da Norderney il Cancelliera

dell'Impero, Principe di Biilow.
ATENE, 12. - I cretesi reaidenti in Atene e nel Pireo, riuniti

in meeting, hanno approvato un ordine del giorno, che esprime
la viva riconoscenza del popolo cretese alle grandi potenze pro-
tettrici e le supplica a dare il loro consenso all'unione di Creta
alla Grecia.
Quest'ordine del giorno è stato rimesso ai rappresentanti delle

potenze in Atene ed a stato telegrafato al presidente della Camera
oretese.

BELGRADO, 12. - 8 upstina. - Il ministro della guerra pre-
seita un progettrdi legge chiedente sedici milioni per comple-
tara l'armamento delle truppe.
Il progetto viene rinviato alla Commissione per le finanze.
Il presidento Jovanovie propose di esprimere alla Scupstina

montenegriaa, che riprende oggi i suoi lavori, fraterni aa-
lati.
La proposta viene approvata all'unanimith. (Vivi applausi).
Il presidente Jovanovic constata che la Seupstina nella seduta

ee¿reta di ieri dimostrò una unanimith ammirabile. In tale se-
duta il Governo espose la situazione politica e i provvedimenti
presi. L'unanimità dei serbi si dimostrò nell'accoglimento di una
mozione che approva l'attitudino del Governo e che mette a nome

del popolo serbo tutti i suoi beni a disposizione del Governo
stesso.
Si approva all'unanimitå la seguente mozione proposta da Ri-

baratz :
< Dolorosamente colpita dalla grande ingiustizia fatta alla Ser-

bla ed al popolo serbo, coll'infraziona di un atto internazionale,
senza il consenso del popolo interessato, da parte di uno degli
Stati firmatari, e che doveva esserne custode; o profondamente
persuasa del pericalo per tutta la razza serba, trattandosi di un
precedente pericolosissimo per la sua indipendenza e conserva-

zipne; da ciò scossa fino nel fondo dell'animo nella sua devo-
zione agli interessi della pace generale e dell'equita; fermamente
risoluta a fare tutto cið che ò necessario por assienrare gli in-
teressi della Serbia e dei suoi compatriotti nella crisi degli av-
venimpati creata dalla forza. La Soupstina sorba, dopo avere

udito le spiegazioni sulle misure che il Governo serbo ha intenzione
di prendere a questo riguardo, esprime unanimemente un voto

di fiducia nel Governo del Re ed attende dal Governo Popera più
onergica per la tutela degli interessi sorbi minacciati.
« A questo scopo con sentimento unanimo la

. Soupstina serba
motte a disposizione del Governo tutta la forza intera ed unita

del popolo serbo ».

LA CANËA, 12. - L'assemb'ea cretese ha votato l'unione di
Creta al Regno di Grecia.
I deputati mussulmani erano assenti.
PARiGI, 12. - Nella solenne seduta di chiusura del Congresso

del fredde, tenuta allo Sorbona, sono stati pronune::ti soltanto
tre discorsi.

Lebon, presidente del Congresso, ha riassunto brevemente l'opera
compiuta dal Congresso, assicurando che se no. avranno abban-

danti risultati pratioi ed utili.
Il sottosegretario di Stato per la guerra, Cheron, ha pronon·

ciato un notevole discorso, in cui ha portato uno speciale saluto
all'on. Sanarelli, di cui ha vivamente elogiato l'opera soientifica,
che aprl nuovi orizzonti alla seionza batteriologica, bene augurando
della sua opera politica certamente destinata a rendere eminenti

servigi alla grande sorella latina. Il suo discorso è stato accolto
da una lunga e fragorosa ovazione.
Ha parlato in ultimo l'on. Sanarelli, tra vive acclamazioni.
Stasera ha luogo un grande ricevimento all'Hôtel de Ville in

onore dei congressisti.
COSTANTINOFOLI, 12. - Hanno avuto luogo ieraera dimostra-

zioni collettive di serbi, montenegrini e turchi dinanzi alle resi-
denze di alcune missioni diplomatiche.
Sono state emesse grida ostili all'Austria-Ungheria.
SOFLi, 12. - Il Re Ferdinando a qui giunto alle 4 del pomo-

riggio, ricevuto seenndo il cerimoniale prelisposto, tra grande en-
tusiasmo della folla immensa.
BUDAPEST, 12. - L'Imperatore Francesco Giuseppe ha rico-

vuto oggi una deputazione di croati della Bosnia ed Erzegovina.
Il capo della deputazione, dott. Manditch, vice sindaco di Sera-

jevo, ha letto un indirizzo di omaggio e ringraziamento all'Impe-
ratore per l'annessione della Bosa a e della Erz•govina alla Mo-
narchia, e per la concessione della costituzione.
L'Imperatore ha ringraziato pei sentiinenti di lealtà espressigli,

assicurando il popolo croato o la Bosnia ed Erzegovina che esso

li ha nel cuore
L'Imperatore ha terminato dicendo: Dite a coloro che vi hanno

mandato che posono esser sicuri di altrettanta sollecitudine da

parte mia e del mio Governo, quanta ne abbiamo per le due parti
della Monarchia.
LONDRA, 12. - Gli ambasciatori di Francia, Inghilterra e Rus-

sia a Costantinopoli hanno fatto oggi una dichiarazione che pone
il principio della inviolabilità dei trattati senza il consenso di
tutti i firmatari.

L'ambasciatore d'Italia ha fatto pure un'identica dichiarazione
alla Porta.
BELGRADO, 12. - Ecco il telegramma di saluto inviato oggi

dalla Scupstina serba a quella del Montenegro:
La Soupstina nazionale del Regno serbo riunita allo scopo di

preparare la difesa e l'avvenire delle nazionalita serbe minacciate,
invia alla Soupstina nazionale del Principato del Montenegro un

fraterno saluto, Che il fuoco sacre, nutrito dalla gloriosa gran-
dezza antica, coule anche dal nostro lungo martirio, si infiammi
con nuova forza nei cuori degli eletti del popolo e di tutta la na-
zione. Tanto ai piedi dell'Arala, quanto a quelli del Lavtehen, noi,
guardiani fe3eli delle tradizioni serbe, difenderemo concordi cio
che ci appartiene.
COSTANTINOPOLI, 12. - Per iniziativa delle autorith locaL e

dol Comitato Giovane-turco hanno avuto luogo a Janina, Beirut i,
Seutari ed in altre località meetings di protesta contro l'annes-
sione della Bosnia ed Erzegovina all'Austria-Ungheria.
COSTANTINOPOLI, 12. - Il Giornale ufficiale pubblica una

smontita dell'Ambasciatore degli Stati Uniti ana notizia cho gli
Stati Uniti riconoscerebbero la proclamazione della Bulgaria a

Regno.
COSTANTINOPOLI, 12. - Il principe Ferdinando di Bulgaria

ha ricevuto il corrispondente spesiale della Yenigazetta. Il prin-
cipe gli ha dichiarato che fu per venti anni amico fedele della
Turchia e che rimane tale; 'non ebba mai intenzioni bellicose e

non le avra mai.
11 principe ha espresso la sua ammirazione per la rivoluziono

dei Giovani-turchi ed ha pregato il corrispondente di dare sul
suo conto spiegazioni alla opinione pubblica in Turchia.
LONDRA, 12. -- Caraera dei comuni. - La sessione autun-

nalo si ò riaperta oggi in calma. Considerevoli forze di polizia si
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trovano consegnate nelle vicinanze del palazzo del Parlamento in
previsione di una dimostrazione da parte degli operai disoccupati.
I deputati presenti alla seduta sono abbastanza numerosi.
Il primo ministro Asquith rispondendo ad analoga interroga-

zione, dios oho afSnoha i trattati possano conservare il loro va-
lore, l'Inghilterra si rifiuta di riconoscero cambiamenti apportati
in un trattato da uno qualunque dagli Stati contraenti senza l'as-
senso degli altri Stati. Le potenza debbono discutere sugli avve-
nimenti di Oriente onde trovare la soluziope che convenga darvi
nall'interesse della Turchia e di tûtti gli Stati a cui recenti mo-
dificazioni hanno potuto arrecare danni. Speriamo e siamo oon-

vinti che si otterrà questa soluzione e ci adopreremo afBnoha ela
pacifica ed equa.
Esquith prosegue: Nessun accordo decisivo oirom la riunione

di una conferenza è stato preso, ma la questione di sapere come

si potrà giungere al regolamento della situazione e ció ohe deve
esser contenuto in quosto regolamento sono attualmente oggetto
di disonsaione. Intanto speriamo che coloro che si credono lesi

nel loro interossi non precipiteranno la crisi' oommettendo atti
irriflessivi e continueranno invece a dare prova di moderazione e

di giserbo, dal quale finora non si sono allontana'i, potendo essi
fare assegnamento sul desiderio delle potenze di trattare i loro
interossi colla considerazione che meritano.
Edmond Talbot e William Itedmond parlano circa la .situa-

zi me avantaggidsa fatta ai cattolici in confronto alle altre con-

fossioni.
Il primo ministro prega gli oratori a dare avviso preventivo

dello lorolinterrogazioni per iscritto.
LONDRA, 12. - Camera dei lordi. - Il sottosegretario parla-

mentare agli affari esteri, Fitzmaurice, parla nello stesso senso del

primo mmistro alla Camera dei comuni, sulla questione dei
Balcani.
Laosdowne, ospo dell'opposizione, fa un grande elogio delle re-

centi dichiarazioni di sir E. Grey, circa la questione balcanioa•
L'oratore assicura al Governo che l'unico desiderio dell'opposi-

riona é di aiutarlo nel suo compito.
BUDAPEST, '12. - 11 Re e la Regina di Spagna sono arrivati

a niöszogiorno ao3ompagnati dall'arciduca Federico e dall'arcidu-
ohessa Isabella ad Esterhaza, salutati dal conta e dalla contessa

Nicola' Esterhazy.
Dopo la oolasiino i Sovrani hanno fatto una passeggiata in

v'ttyra ed alle tro ptmaridiane, si sono recati, in automobile, ad
Halbthurn, oso spranno ospiti dell'arciduca Federico,
BUDAPEST, 12. - Alla presenza del Re, della contessa di Lo-

nyay, degli arciluehi e dello areiduchesse, ò stato solennemente

inaugur sto, oggi a mezzodl, un monumento all'aroiduca Rodolial
C38'Ï'ANTINOPOLI, 12. - Secondo i giornali ottomani la Rus-

sia, l'Inghilterra, la Francia e l'Italia hanno ufficialmente accet-

tato di partecippo alla Conferenza.
LA CANEA, 12. - L'odierna seduta straordinaria della Camera

cretote, nella quq1e si è approvata la mozione proclamante l'unione
di Creta alla Grãoia, ð stata oltremodo solenne.
La musica ha suonato l'inno nazionale ellenico.
11 yretilente del Governo cretese ha aperto la seduta in nome

del lie Giorgio.
La mozione, cho ð stata approvata all'unanimitå, proclama l'in-

difiendonza e l'unione di Creta alla Grecia, con cui formerå uno
Sato unico e indivisibile.
La seduta à stata rinviata a domani.
LOÑDR.1, 10. - Oggi lo suffragiste, alcune in bicioletta ed altre

a p:edi, hanno affisso manifesti sui principali monumenti della
città, malgrado la vigilanza della polizia.
MADRID. 12. - Le Cortes si sono riaperte oggi. Il Senato si à

r.aperto colla stessa presidenza.
La Camera dei deputati ha rieletto a presidente Dato.
Mo t, a notae dei liberali, Azearate, a nome dei repubblicani,

Maura, a nomea del Governo, hanno fatto l'elogio funebre di Sal- I
meron,

I deputati di tutti i partiti accolsero con applausi le loro

parole.
La seduta à stata quindi tolta in segno di lutto.

PARIGI, 12, - Secondo telegrammi da Sofia, che meritano perb
conferma, la Bulgaria avrebbe intenzione di liberarsi dal regime
delle capitolazioni.
BUDAPEST, 12. - Comrnissione degli agari esteri della De-

legazione ungherese. - S'incomincia la diaoussione del bilancio

degli esteri.
Il barono di Aehrenthal dichiara che nelle recenti importanti de-

oisioni del Governo, si trattava della continuazione della politica
iniziata dal conte Andrassy, la quale non aveva affatto intenzione
di acquistaro territori, ma oonsiderava nocessario prendere le mi-
sure protettrici assolutamente indispensabill alla frontiera aude

est, dopo la guerra del 1877-78. La politica di Andrassy prova
che egli era veramento guidata dalla previdenza di un uomo di

Stato.
Da allora le oose sono molto cambiate ed 6 divenuto sempre

più evidente che un nuovo concetto della sovranità dell'Austriad

Ungheria sulla Bosnia ed Erzegoyina diverso da quello avuto da

Andrassy era necessario. Era necessario accentuare l'antioo cona

cetto per ragioni di Stato.
Pertanto l'annessione ora effettuata non è stata fatta certo por

conquistare territorio, ma per consolidare lo stato di cosé isla

stente da trent'anni. Come si sa l'annessione era necessaria per

poter dare alle provincie occupate la costituzione. Ma, anche nel-
l'interesse della politica estera dell'Austria-Ungheria, vogliamo
mantenere senza riserva if principio del non intervento; vogliaziid
distruggere edioacemente la leggenda che vogliazio conquiste rd
ritoriali oltre a o;ð ohe possediamo.
Auguriamo alla nuova era della Turohia prosperitå o successo.

Abbiamo ferina sþeranza che il nostro passo sara apprezzat¥õ
Costantinopoli nel senso delle nostre intenzioni. Siamo ispiriti
dall'idea e dal vivo desiderio che, eliminato le situazioni non

ohiare, rapporti di amioisia si stabilisoano fra noi e la Turchia

e che questi ripporti si debbano conso idara.
Le notizie che ci giungono da Costantinopoli non sono sfavore-

voli e giustificano la aperanza che le nostre intenzioni vi sonó
apprezzate como of attendevamo e che un'intarpretazione corretta

si manifesta a Costantinopoli.
Non ei potrà dissimularsi a Costantinopoli ed altrove il fatto

che, se si puo parlare in qualche modo, di un'alterazione delle

forze, in conseguenza della nostra azione, tale alterazione 6 a&

venuta soltanto a favoro dellaTurchia, in seguito allo sgombro del

Sangiaccato. Dal punto di vista politico cið 6 certamente un pro-

gresso in confronto allo stato di cose del 1878.

Il barone di Aehrenthal non dnbita che si sapri apprezzare a

Costantinopoli che sarà conservata alla Turchia la nostra amiei-

zia, per essa tanto iinportante.
Il ministro rileva la neoessità di respingere nel modo piû ener-

gico gli apprezzamenti sfavorovoli e malevoli ohe l'attitudino del-

l'Austria-Ungheria trova ancora da qualche parte.
11 nostro atto non fu che lo sviluppo naturale dello stato di

cose di diritto creato nel 1878. Ashrenthat eita l' opera di

Bluntschli, del 1880, il quale dice che formalmonte l'alta sovra-

nitå del Sultano non venne eliminata nel 1878, ma in realtà fu

riconosciuta effettiva la sovranità di Francesco Giuseppe. Si tratta

dunque di una contraddizione tra la forma e la sostanza del-

l'ordine.legale che può essere risolta soltanto coll'abolizione to-

tale di una forma che non ha nè potenzo nè senso.
Ciò che Bluntschli disso nel 1880 si 6 oggi verificato, percio di

fronte alla Turchîa si può parlare soltanto di una perdita for-
mala non materiale.

Ma - soggiunge Aehrenthal - abbiamo in pari tempo restituito
alla Tunchia un importante diritto. Il Ministro espone le stipu-
Idzioni degli articoli 25 e 29 del Trattato di Berlino, specialmente
il diritto dell'Austria-Unghoria di tonoro guarnigioni nel San-
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giaccata di Novi-Bazar. Queste stipulazioni erano certamente una

mispra di polizia europea, che era, sicuramente necessaria, stel
Ì$Ì$, ma, coine tutte le mÌeure di polizia, esso aveva un fondo

per noi un poco agra<\ito. E venuto al agomento di introdurvi un
oAmbiamento.
Tii älici témpi e di fronte ad altri paesi l'Austria-Ungheria si
incarieb del diritto o del servizio di sorvegliana, non sempre per
tutelare i propri interessi, ma nella maggior parte dei casi per
proteggere interessÌ sirinieri. L'Austria-Un'gheria non ha fatto
buono prove con questa politica.

11 ministro conotade rilevando che l'opinione pubblica in Ua-
gheria approvð sernpre la politica che si mostró favorevole allo
Miluppo, dell'autonomia dei popali balcanici. La nostra azione,
specie per quanto riguarda lo sgombro del Sangiaccato e la mo-
difloazione dell'art. 29 essendo in piena armonia colla politica ap-
provata sempre dall'Ungheria, il ministro attende con piena fiducia
h discussiono sulle sue diobiaraziorii. {Vivi applausi).
Dopo una breve discussione, nella quale la maggior parte degli

oratori esprimono approvazione alla politica t'ol Governo, riles
*ando che à desiderio della lWonarohia di intrattenere buoni rap-
parti colla 'I'urchia e favorire lo sviluppo della Serbia, finchò se

ne mostri degna, il barone di Aehrenthal dà varie spiegazioni se-
gráte, specialmente circa la Conferenza europea.
Infine la Commissione approva 11 bilancio degli esteri, dopo

are,1e espresso unanime fiducia nella direzione cella politica
eetera.
LONDRA, 12. - 11 ministro degli esteri russo, Involsky, prima
i bonferire oggi con str D. Grey, ha litio visaa all'anibasciatore
di Germania.
LONDRA, 13. - Camera dei Jordi. - (Continuazione) - Il

sottoggrotarp parlarnentare per gli affari degli esteri, lord Fitz-
ruaurico, a nome del Governo. ringräsia caldamente lord Lans-
Nowne del conèdrso dell'opposiziorie e della sua approvakione senza
riserva alle dichiarazioni di sir E. Grey.
Dopo aver dato lettura dello dichiarafoni di Asquith, l'oratoro

prosegue: Sa salutiamo con gioia il grande miglioramento avve-
nuto in Turchia, noi non dimentichiamo che durante un granriumero di amii abbiamo difeso i diritti e la libertà delle popola-
horii cristiano nei Baleani. -

Crediamo che la diplomazia europea sia abbastanza forte el
abbastanza abile per ottenere ad un teropo il mantenimento del
nuovo stato di cose in Tubehia ed i buoni rapporti fra gli Stati
BaÏea'diéi'ôhé i Vidordi dbÏ nónk oftlini ahui legano all'Inghil-
tén'a.
PlfšTROBURGO, 13. - Si ritiene che il ministro degli affari

esteri, 1swolsky, ritornera in Russia fra una diecina di giorni. Si
conferma che egli si fermerà a Parigi e a Berlino, per conferire
odd Pi'chon e col princrpe di Bülow.

USSER,VAzIONI METROROLOGICHE
del si. Wouca•vatsh•8e Met 'Ooßegio Romane

11 octähre 1908
Tl narnoware à ridotto ano saw........
L'altezy.a setta eresmuo e di m.Ari ... .

Barometro a messodi .........
Umidità relativa a mencòt

............

Vento a menod) ................... 1.
Stato owl s exo a womal..... ........

Termometro meangrade.............,.

Pioggia ut u ere......

12 okto&re 1908.
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-coperto. 7
massamo 18 0.

( minimo 13 4.
odée.

In Europa: pressione massima di 173 sui Carpazi e penisola
Balcanica, minima di 748 sul niar Bianco.
In ItaLa nelle 24 ore: baroaletro poco variato al Centro, Mez -

zogiorno ed isole, salito altröve di eirea I nim.; temperatura ir-
rã¿olarmente variata; alcune þioggie sul Piëmonte ed isole con

qualche temporale in Sicilia.
Barometro: massimo a 771 in Lombardia, minimo a 763 in

S.rdegna.
Probabilità: Tenti mo3erati tra nord e levante sul versanta

T.rreniao, deboli o moderati a'trove; cield geheralmente nuvo-

laso o coperto con pioggie sparse; alto e medio Tirreno mosso.

M3OLLETTINO HwKEustaCO
Aall'U.%ote neutrale di celetrolog a è Wi g>eamemo

STAZIOWI del aimle del m re I
Maseirna Bium

oye 8 o<e $
nella ¾tc

Porto Maurizie ... ooperto moned 22 0 20 2
Señoyi...;..;.... coperto osuno 23 8 17 8

fàiino........... oöpèité - 19 0 12 0
A10Beandria....... nebbioso - 20 i 12 7
Ndian ........4¿ ábrëno - 22 9 11 0
Lomodossela ..... setetto - 20 8 5 8
r ana ........... nebbioso - 28 0 10 0
Milano.,.....e .. seresq - 22 3 11 3
omo ....... . . */4 & porto - 21 2 12 2
sonano..... .. */4 odparto -- 19 6 10 à
Ubrgamo... ... */4 ooperto - 19 5 12 6
3rescia.. . .... 1], ooperto - 20 2 11 3
2remona ..... nebbioso - 21 4 12 4
waëtova , aebb'ío

- g3 0 14 0
Vè'râna. ... dererío - 20 I 11 0
nellano .. ..... setegiõ .- 19 6 7 8
Udine..... ...... sereno - El 5 12 &
"reviso ........., sereno - 21 1 11 0
Váñiaía .......... */ òõporto calmo 19 6 12 9
Padova .......... sereno - 19 7 9 8
R6'rigè........... nebbioso - 20 0 9 0
Pisoenza ......... nebbioso - 20 1 10 7
Pama ........... 06bbiogo - 19 6 11 6

deggio Emilia.... */, ooperte - 20 6 12 0
Rededa.......... */, coperto - 21 2 10 0
¥aerara .......... nebbioso

- 21 8 11 8
tiu ogna .,....... */4 coperto - 20 8 12 J
etavanna........ aobbioso

- 19 5 8 0
Forn

,
. . nebbioso - 21 8 13 U

Pena' o - sereno calma 30 3 13 O
Ãnõàna

.. ... neblioso calmo y 11 0
Urbino... .. nebbioso - 18 4 12 2
ilaedtsta.. .. nebbiduo - 21 6 11 3
Aaadh fleeao .... sereno - 23 5 . I l 5
Perug.......... */, oogerto - 23 0 I i 2
Camerano ....... sereno - 18 5 10 0
Lacea ........... */, coperto 23 0 13 I
Pisa

... ......... *,4 dopem - 26 6 I: 6
lavorno.......... *,4 coperto mos.so 23 8 1 8
Firenzs

.......... *,4 uuperto - 24 4 13 5
Arezzo........... sereno - 24 6 13 7
GiààÙ........... *(4 doperto - 22 0 la 5
tii·oasete ......... */4 coperto - -24 0 10 8
Roma..........., coperto - 23 8 13 4
l'eramo ... ....... Bj, copere -- 22 9 11 6
0Ïuäh

........... mereno
- 20 0 li 0

Aquila .......... coperto - 20 5 7 5
Agnone ......... ooperto - 20 0 0 2
Foggia ......... ooperto - 24 0 10 2
Bari
............. nebbioso OAlmo 19 2 10 0

Gioos
............ nebbloso 21 2 10 0

Caserta........... edperto - 24 8 13 7
Napoli ........... gifotoso legg. inosso 22 4 16 0
Benevento........ coperto - 19 4 9 3
Avellino.......... 3/4 coperto - 10 0 1 2
Caggiano......... coperto - 22 0 12 2
PeWa2a

... ....... cí@ho - 19 2 9 5
Conenië........ . serene - 23 0 9 6
Tiriolo........... coperto - 20 0 10 I
Regg.o Calabria.. mereno calmo 25 0 17 0

Typani.......... *), coperto calmo 24 6 18 0
Patermo.......... */4 coperto calmo 24 6 12 5
Porto Erupedoule.. sorelio dudó 21 0 18 0
aitantasetta...... *|, adperto - 21 0 14 3
Messina....... , %4 copeno legg. mosso 25 0 16 5
Catania ......... coperto calmo 24 2 lò 3
Straousa .....a... piovoso calme 94 2 14 e
i aghari . . .. .- . coperto cahab 23 8 10 0
Susati .,........ /g coperto - 24 1 16 0
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